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NOTE DEL GIORNO 


Gli odierni dispacci nostri da Berlino con- 
fermano che si è raggiunto l'accordo sul 
testo definitivo della Nota collettiva delle 
Grandi Potenze, che sarà presentata oggi, 
17, alla Porta. 

. Condensando, sì può dire che la Nota con- 
siglia alla Turchia di cedere sulla questione 
di Adrianopoli e di affidare alle Potenze la 
soluzione della questione delle isole. 

La situazione attuale della Turchia, che si 
è resa più grave che mai in quest'ultimo pe- 
riodo, sia per le condizioni politiche interne, 
sia per l'esaurimento di ogni risorsa finan: 
ziaria, stante la impossibilità di qualunque 
nuova operazione di credito, autorizza ra- 
gionevolmente a supporre che i consigli 
delle Grandi Potenze per venire alla pace non 
dovrebbero più trovare serie opposizioni 
nelle sfere direttive del Governo ottomano, 
le quali, per fortuna, ossia perminor sfortuna, 
sono nelle mani di un vecchio ed esperto 
uomo di Stato, che ha saputo resistere finora, 
con straordinaria energia, ai flutti e alle 
tempeste. 

Altro sintomo, il quale permette di sup- 
porre nel Governo disposizioni piuttosto in 
clini ad uscire da nno stato estremamente 
grave, sia pure a costo di gravi saerifizi, 
si ha nelle severe ed energiche misure che 
esso ha preso e continua a prendere contro le 
agitazioni e i tentativi di sedizione dei soliti 
giovani turchi, ai quali specialmente la 
Turchia deve se le cose sono precipitate 
in modo così rapido e violento. 

Anche la questione fra Romania e Bul- 
garia per Ja nuova frontiera, che minacciava 
di acuirsi e poteva indirettamente essere un 
incentivo alla resistenza della Turchia, sem- 
bra ormai eliminata, o per lo meno sulla 
via di esserlo. 

Il fatto che il Ministro rumeno, sig. Jo- 
nescn, inviato appositamente a Londra, è ri- 
partito per Bucarest per sottoporre al Go- 
verno la soluzione concordata coi rappre- 
sentanti della Bulgaria, ed alla quale non îu 
certamente estranen l’azione conciliativa del- 
le Potenze — in ispecie della Russi 
autorizza a ritenere come amichevolemnte 
ta anche questa vertenza. 
Speriamo, dunque, che la risposta della 
Porta alla Nota collettiva delle Grandi Po- 
tenze secondi le speranze dei Governi e del- 
rione pubblica enropea. 
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in risultato positivo : sia 
di parlamen- 
zioricandidati, 
non si è avuta una sen 
voti. 
ttendere l'odierno voto 
di Versailles, sul quale non 
ostici, sebbene — dato che 
candidatura di concilia- 
. Poincaré abbia maggior pro- 
inseita. 


‘enza di 
gna, quin 
emiblba 


zione 
ba bit 


Pelitica e diplomazia 


I dispacci col segno & sono cella notte 


(S) VIENNA 1. — Secondo i giornali, 
gli esteri conte Berchtold ha r 
sevuto ieri nel pome rbasciatore di 
Russia De Giers. VAmbase 
Avarmna lAmbase britannico Cartw- 
ted ha avuto con lore una lunga confe- 
renza. 

L'Ambasciatore turco Hussein Milmi pascià 
ha avuto pure col conte Berchtold un collo- 
quio potrattosi è lur 

(S) Lisbona. 16. — Sim 
cor 


tore 


20 è stato eletto 
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re mongolo 
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etario del 

la Legazione del Gi è qui giun 
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ufficiale. ppone di migliorare 
in provisione del- 
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Il conte F° 
a Riod: 


a 
oliura è ri- 
atinopoli ed ha dichiarato che tuite 
te che gli sono state attribuite sono addi- 
ipescu ebbe un collogio solta 

pondente di un giornale al quale smen 

una dichiarazione che gli er a attribuita circa la 
rumena, affermando che la 

a non esisteva. 
Il Re ed i Minisiti sono rientrati a 


(5) Bucarest, 15 
tornato da Co; 
le interv 
rittura fantastiche. Fil 
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(S) Sofia, 16 — 
Sofia. 

(S) Nizza,16 — ale Sukolmlinof 
stro della guerra ha lasc 
mane ed è tornato ® Pietroburgo vi 

+ (S) Costantinopoli. 
del comandante della flotta Halil pase 
della Mari 

Il Minisiro di Tu Bukarest Sefa Bey, chia- 
mato dalla Porta, è qui giunto per riferire sulla si- 
tuazione. 
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Da Parizi 
{Nostro jenogramma della notte 

PARIGI, 17 (ore 0.50). — La campagna 
per l'elezione presidenziale, della quale un 
mese fa nessuno si occupava, ha ora assunto 
un'animazione febbrile ed è seguita con vivo 
interesse da tutta la nazione. 

La situazione si mantiene incerta. Non è 
possibile fare previsioni anche perchè non è 
da escludersi che all’ultimo momento possa 
sorgere all'Assemblea Nazionale di oggi (17) 
qualche nuova candidatura, 

. La propaganda in favore di Pams è con- 
tinuata tutta la giornata di ieri (16). 

Nei circoli parlamentari, pur ammetten- 
dosì che Pams abbia guadagnato terreno, 
non si crede che la sua vittoria sia assicurata. 
Il passo fatto inutilmente da Clemenceau e 
altri presso Poincaré per indurlo 2 rinunciare 
alla propria candidatura in favore di Pams, 
ha giovato al Poincaré, perchè ne ha messo 
in mostra la forte fibra di combattente. 

Sembra certo che la maggioranza dei 
voti della Destra e dei repubblicani indipen- 
denti andrà a favore di Poincaré, 0, malgrado 
la sua rinuncia, di Ribot. 

— Gli ultimi tentativi fatti da varie parti 
presso Leone Bourgeois, per indurlo ad ac- 
cettare la presidenza della Repubblica, solo 
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mezzo per ottenere la desistenza di Poincaré 
e Pams e raggiungere nello serutinio l’unione 
di tutti i repubblicani, essendo falliti, non 
si erede più possibile trovare un altro candi- 
dato di coneiliazione repubblicana. 

Perciò le probabilità di riuscita di Poin- 
caré sono all’ultim’ora aumentate. 

—— ee 
Da BerLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

BERLINO, 16 (ore 11.15). — L'agcordo 
per la Nota collettiva da presentarsi alla 
Turchia fu ieri pienamente raggiunto nella 
conferenza degli Ambasciatori a Londra, con 
le modificazioni cui vi accennai nel mio tele- 
gramma di ieri 

La Nota sarà quindi presentata subito 
alla Porta. 

BERLINO, 16 (ore 12.) — La Gazz. di Fran 
da Costantinopo) 
La ripresa delle operazioni militari condur 
rerebbe ad una catastrofe dell'esercito turco, 
più terribile di quella di Kirkilisse e Lule 
Burgas. 

politica interna continua a perturbare 
lo spirito degli ufficiali, mentre nulla fn fatto 
durante l’armistizio per migliorare la situa- 
zione finanziaria. 

Il movimento giovane tureo si delinea più 
chiaramente... 

Si parla anche di un ultimatum di Enver 
al Ministro della guerra Nazim pascià per 
intimargli le dimissioni. 

A Bassora Talit pascià d’aecordo collo sceie 
co di Koweit organizza un movimento sapa- 
ratista. 


Lo Conferenze. dî Londra 


RIUNIONE DEGLI AMBASCIATORI 

+ (S) BERLINO, 16. Si dichiara che nella 
elaborazione della Not: delle Po- 
tenze alla Turchia, è considera- 

one la modificazione proposta dalla Germa- 
nia, e che il testo definitivo è redatto in mo- 
do, che la Turchia non possa opporre alla 
Nota un assoluto rifiuto. 

Il'punto di vista della Germania , per quan- 
to riguarda l'azione delle Potenze, deve es- 
sere non già quello di dare alla pressione su 
Costantinopoli nm carattere comminatorio, 
ma di condurre a poco a poco la 
avvicinare il proprio punto di vista a quel. 
Jo dell'Europà. 

LA NOTA COLLETTIVA 
SARA’ PRESENTATA OGGI 

& (5) COSTANTINOPOLI, 16. Avendo 
l’Ambasciatore tedesco ricevuto oggi le sue 

ruzioni, si crede che la Nota collettiva del- 
le Potenze sarà presentata domani alla Parta. 

® (5) Vienna. 16. Secondo Ja-Nene-Freie Presse 
i circoli turchi credono che la Nota collettiva delle 
Potenze non avrà alcun effetto e che la Turchia non 
rinuncierà ad Adrianopol 

Il giornale ha da Costantinopoli che il partito mi- 
litare sembra aver ottenuto il sopravvento. Secon- 
do altra notizia dello stesso giornale circola a Costan- 
tinopoli la voce che il Governo chiamerebbe sotto 
le armi, in caso di rottura delle trattative di pace, 
gli uomini dai 44 ni Tutto sta nelvedere se gli 
uomini dai 44 ai 46 non resteranno a casa! N. d. D.). 


MEDIAZIONE DELLA RUSSIA? 

(S) Londra, 16 — La Morning Post assicura pos- 
sibile che il Gov di intervenire come 
mediatore amichevole nella questione orientale. 

(VEDI 5° PAGINA) 


r—_———__—_—_—_rrr_rrFrFrFÈ@6Tyz_ 
Elezione presidenziale in Francia 


It TERZO SERUTINIO RELLA 
RIUNIONE DELLE SINISTRE 
(S) Parigi, 16. — I 
Tanir 
nione 
sembi 


mo russo offra 


Ile due pomeridiane comincia 

ione al Palazzo del Lussemburgo per la 
plenaria de repubblicani 
ano, però, meno numerosi di ieri. 

Da una parte e dall no sforzi per în 
durre a votare pel proprio Candidato i Parlamentari 
che ieri non erano pre'enti. 

(S) PARIGI, 16 — Iscritti 748 votanti 
646: maggioranza assoluta 324, 

Pams ha riportato 323 voti; Poincarè 

Ribot 11: Deschanel 1: Delcassé 2. 
proclamazione dello serutinio è sta- 
ta accolta al grido di: Vira la Repubblica! 

I commenti sono viv imazio- 
ne è grande. 

+ (S) Parigi, 16. 
nel Gabinetto 
Dolcassé e Pams non ne 

& (S) Parigi 16. Do; azione dello seru- 
{into numerosi senatori e deputati » initisotto 
la presidenza di Com 4 unione 
anche Clemenceau. Combes ha proposto che fosse fat 
to un passo presso Poincaré, per c li dî non 
mantenere la sua candidatura alla presidenza del- 
la Repubblica 

Ribo!, invitato ad unirsi alla delegazione, ha fat- 
to osservare che, essendo stato concorrente diPoin- 
caré, doveva astenersi da ogni passo, aggiungendo 
che egli poteva d'altra parie aveniualmente ridiven- 
tare candidato. 

Una delegazione dei capi-gruppi di sinistra, che 
comprendeva fra gli altri Clemenceau, Combes,Cail- 
laux e Monis, ha fatto un passo presso Poincaré. 

Poincaré ha dichiarato che rimane candidato. 


POINCARE' MANTIENE LA CANDIDATURA. 


+ (S) Parigi, 16. L'Agenzia Havas pubblica la se- 
guente nota: 

Cailiaux, Clemenceau, Combes, Monis, Augagneur, 
Clementel d’Iriart, d'Etchepare, Reynaud e Réné 
Renoult, delegati da un certo numero di repubblicani 
delle Sinistre si sono recati alle 6.30 pom. presso Poin- 
caré per pregarlo, a nome della disciplina repubblicana, 
di ritirare la sua candidatura. 

Poincaré ha risposto, che per istanza di un gran nu- 
mero dei suoi amici, appartenenti a tutti i gruppi della 
Sinistra, erede di dover mantenere la sua candidatura 
domani all'Assemblea Nazionale. Quandola riunione 
preparatoria fu convocata, egli ha soggiunto, era difat- 
ti inteso che i candidati non sarebbero vincolati dal 
risultato dello scrutinio, e infatti al primo giro di scru- 
tinio la disciplina non ha fatto volgere i voti a suo 
profitto. D'altra parte, quasi cento repubblicani, mem- 
bri dell’Assemblea Nazionale, convocati alla riunione 
plenaria non vi hanno assistitoe la loro presenza avreb- 
be potuto modificare sensibilmente le cifre della vota- 
zione preparatoria. 

Infine Poincaré ha insistito su ciò che egli ha chia- 
| mato la ragione essenziale della sua decisione; al terzo 


parlamentar che 


ltra si fan 
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ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE 


cojorte riceve informazioni molto pessimiste 


Turchia ad | 


giro di scrutinio — egli ha detto — la lotta non era | 
impegnata su una questione politica. Potevano non es- 
servi in giuoco che preferenze individuali, poiché Pams 
© lui fanno parto del medesimo Gabinetto da un anno 
ed hanno seguito în piena armonia una politica comune» 
Mai Pams ha fatto nelle sue attribuzioni alcuna riser- 
va contro gli atti e le dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio. Il voto dellariunione preparatoria non può 
dunque avere un significato politico contro la candida- 
tura Poincaré. 

In queste condizioni, Poincaré deplora di non potere 
scomparire di fronte a Pams. 

Monis e Clemenceu hanno allora domandato a 
Poincaré se egli non consentirebbe a ritirarsi insieme 
a Pams in favore di un ntovo candidato. Monisha per- 
sino proposto che Poincaré sé@gliesse egli stesso questo 
condidato ed ha offerto di rimettersi alla sua determi- 
nazione. Clemenceau ha fatto notare che egli non si as- 
socia a questa proposta. x 

Poincaré ha risposto che si sarebbe potuto cercare 
una nuova candidatura prima del terzo giro di seruti- 
nio, ma che la riunione preparatoria essendo ora termi- 
nata, era impossibile di sapere seun nuovo candidato 
assicnrerebbe l'unione dei repubblicani. E” dunque ne- 
cessariamente all'Assemblea Nazionale che deve ormai 
appartenre la parola. 

. 

 (S) Parigi, 16. Un certo numero d ideputati e dî 
senatori repubblicani si sono recati stasera al Ministero 
degli esteri per assicurare il Presidente del Consiglio 
della loro simpatia e spingerlo a mantenere domani la 
sua candidatura a Versailles. 


VANI TENTATIVI PRESSO BOURGEOIS. 


+ (S) Parigi, 16. Fra il secondo e il terzo giro di 
scrutinio Poincaré ha fatto invano nuovi passi presso 
Leon Bourgeois, perchè nell'interesse dell’Unione 
Repubblicana egli accettasse la candidatura qualunque 
fosse il risultato del voto. Egli ha rinnovato le sue i- 
stanze dopo il terzo giro. Bourgeois ha persistito nel 
suo rifinto. 

I delegati si sarebbero allora recati presso Leon 
Bomrgeois e questi avrebbe di nuovo confermato che 
le ragioni le quali qualche tempo fa gli hanno fatto 
rifiutare di porre la sua candidatura, sussistono e che 
gli è impossibile di ritornare sulla determinazione presa 


UNA RIUNIONE DI RADICALI 


+ (S) Parigi, 16. La riunione dei gruppi di sinistra 
è staia estremamente agitata. I presenti erano 150. 
Presiedeva Combes. 

Il principio della riunione è caratterizzato da un lun- 
g0 e vivacissimo incidente fra Clemenceau e Ferdinand 
Buisson. Questi sostiene che Poincaré aveva dichiarato 
cho egli rinuncierebbe volentieri alla sua candidatura 
per Leon Bourgeois, se quest’ultimo fosse candidato, 
Clemencenu nega che il Presidente del Consiglio abbia 
fatto questo dichiarazioni. Buisson torna a confermarlo. 
Allora Clemenceau grida a Buisson: Voi siete un mi- 
serabile ed un mentitore! Voi vi prestate ad una ma- 
novra di Poincaré! Avgagnenr fa il resoconto del 
colioquio con Poincaré. Egli domanda a Buisson ove 
abbia attinto le sue informazioni. 

La riunione è determinata con l'approvazione di una 
mozione di’ 3% agati sul modo come assolvettero la lo- 
ro missione & con un voto choimpegna i repubblicani 
a votare il nome di Pams catdidato repubblicano al 
Congre: 

fale mozione è approvata all'unanimità meno tre 
voti. La riunione però comprendeva soltanto 150 par- 
lamentari. 

leto 


I PRECEDENTI STATISTICI 


L'elezione del Pre: 
blica francese ha ta 
tica europea, che 


dente della Repub- 
le importanza nella poli» 


notizie pr 
aleuni 
denziali. 


L'elezione, che avrà luogo orsi a Versailles 
è la nona del principio della terza repubblica, 
non compresa quella di Thiers fatta dall'Assem- 
blea nazionale in via provvisoria nel 1871. 

Il 24 maggio 1873 ebbe luogo la prima elezione 
presidenziale vera e propria. Ne uscì eletto il 
maresciallo Ma Ron con 390 voti, un solo 
voto disperso andò a Jules Grévy. Gli elettori 
erano i membri dell'Assemblea nazionale giac- 
chè solamente nel 19875 sorse la costituzione,che 
ereò Senato e Camera. 

Mac Mabon durante la sua presidenza formò 
9 Gabinetti: De Eroglie (due volte) Buftet (due 
volte) Dufaure, (due volte) Cissey, Ginlio Simon 
e De Rochebonet. 

Il 20 gennaio 1879 il Presidente Mae Mahon 
si dimise in seguito alla scontiita della sua politica 
verificatasi con le clezioni senatoriali de 


Erri 


ciorno fu eletto Presidente della 

Presidente della Camera Giulio 

primo scrutinio con 563 voti contro 99 

al senerale Chanzy e tre dispersi ai 

Gallifet, Duca d'Aumale e Latinirauli. 

‘évy durante 

fu assistito da 9 £ 
cinet (due v 
betta, Duel 

Grèvy ful'uni 


vo: ‘enerali 


he ebbe una rie. 
lezione. Il 28 di ‘© 1885 iu rieletto con 487 
voti contro 68 a Brisson, 14 a Freycinet, 10 ad 
Anatole de la Forge e 27 s‘hede bianche. 

Durante i due anni, che durò il secondo perio- 
do presidenziale, Grèny ebbe tre ministeri presie- 
duti da Freycinet, Goblet e Rouvier. 

Il 18 dicembre 1887 il Presidente dovette 
dimettersi per gli scandali parlamentari, nei 
quali era coinvolto suo genero, il deputato Wilson. 

"n 


elezione di Sadi Carnot avvenne al secondo 
serutinio. Nel primo, Carnot, aveva avuto 30% 
voti, Giulio Ferry 212, il generale Saussier 148, 
Freycinet 76, il generale Appert 72, Brisson 26, 
dispersi (Floquet, De la Forge, Spuller, Felix 
Piat), 9 voti. 

Al secondo scrutinio Carnot fu eletto con 616 
voti contro 188 al Saussier, 11 a Ferry, 12 dispersi. 

Carnot dovette cambiare dieci volte il presi- 
dente del Consiglio: Tirard (due volte), Floquet, 
De Frecynet, Loubet, Dupuy. (due volte) Ribot 
(due volte), Casimir Periér. 

Il 24 giugno 1894 Carnot fu assassinato da 

rio, 
-_ 

Il 27 giugno fu eletto Casimir-Perier a primo 
serutinio con 451 voticontro 195 a Brisson, % a 
Carla Dupuy 53algenerale Fevrier, 27 ad Ema- 
nuele Arago e 22 dispersi. 

Casimir Perier conservò il Gabinetto Dupuy 
e si dimise il 15 gennaio 1895 insieme al presi- 
dente del Consiglio. 


Félix Faure fu eletto al secondo serutino. | 


IL POPOLO ROMANO — 


Centesimi 5 in tutto il Regno *_——— 


Al primo giro Brisson ebbe 328 voti, Faure 244, 
Waldeck- Rousseau 184, dispersi 21. 

AI secondo serutinio Faure riuscì con 430 
voti contro 361 a Brisson e 9 dispersi. 

Faure formò 5 Gabinetti chiamandovi Ribot, 
Bourgenis, Meline, Brisson ‘e Carlo Dupuy. 

Egli morì improvvisamente il 16 febbraio 1899. 

pei 

Due giorni dopo fu eletto Presidente a primo 
serutinio Emilio Loubet con 433 voti contro 279 
a Méline, 23 a Cavaignae 10 a Deschanel, 8 a 
Carlo Dupuy e 7 dispersi. 

Loubet cambiò tre soli gabinetti in 7 anni. 
Furono presidenti del Consiglio Waldeck -Rous- 
seau, Combes e Ronvier. 

pas 

Il 17 gennaio 1906 fu eletto il successore di 
Loubet, che trascorsi i sette anni rifiutò la riele- 
zione. Fallières ebbe 449 voti, Doumer 371, 
Ribot 10, Rouvier 6. dispersi 

Durante i 7 anni ora compiuti 
assistito dai Gabinetti Rouvier, Sarri 
ceau, Briand (due volte), Monis, Caillaux e Poin- 
caré 

"n 

In totale governarono la Francia dal 1873 al 
1913, otto presidenti della Repubblica e 52 
ministeri. 


PAnrLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 


® (S) Londra, 16 — Camera dei Comuni — David 
Mason domanda se il Governo, in presenza della via 
senza uscita nella quale si trovano i negoziati per la 
pace turco-balcanica, può convocare una Conferenza 
delle Potenze europee alla quale i rappresentanti dei 
gli alleati e della Turchia sarebbero invitati allo scopo 
di trattare la pace. 

Acland (Sottosegr. per gli Esteri) risponde : Com- 
prendo che lo scopo di Mason è di determinare una 
comunicazione intima e costante fra le Potenze, e 
posso dire che la situazione attuale richiama l’atten- 
zione continua delle Potenze che sono in comunica- 
zione iniima. Non vedo quale vantaggio possarisul- 
tare dalla proposta di Mason. 

II bill dell’home rule è approvato in terza lettura con 
367 voti contro 257. 

Il bill è stato immediatamente inviato alla Camera 
dei Lordi, che l'ha approvato in prima lettura; 
ma la vera discussione comincerà alla Camera dei 
Lordi il 27 corrente. 

SVEZIA 
IL DISCORSO DEL TRONO. 


+ (S) Stoccolma, 16. Il Riksdag è stato aperto ogj 
dal Re col Discorso del Trono: 

Il Re nel suo discorso dice che le relazioni della Sve- 
ziia con le altre Potenze sono normali e che, a causa del- 
la crisi balcanica, sono state prese le misure giudicate 
necessarie in vista di ogni eventualità. Trai progetti di 
carattere sociale e militare, che saranno sottopostial 
Riksdag, il-diseorso accenna alla presenzazione di un 
progetto di assicurazione generale pela vecchia a. 

E' progettata la riorganizzazione dl Ministero degli 
esteri, allo scopo di tutelare nel modop iù efficacegli 
interessi della Svezia fuori dell'Europa. 

Il Governo domanderà un credito di 700.000 corone 
per la partecipazione delia Svezi all'Esposizione di 

sco San Francesco. 

STATI UNITI D'AMERICA 

(S) Washington, 16 — (Camera dei rappresentanti 
— Si approva la legge che colpisce con un'ammenda di 
1000 franchi le Compagnie di navigazione che traspor- 
teranno agli Stati Uniti stranieri colpiti da pazzia. 


iii 


Una iniziativa plausibile 


Si prepara a Genova pel 1914 una vasta 
Esposizione Coloniale, di cui si è pubblicato 
in questi giorni il grandioso programma. 
L'E ione si dividerà in due sezioni prin- 
cipali: la mostra delle esplorazioni italiane 
relle colonie di diretto dominio e la mostra 
campionaria dei prodotti industriali che l’Ita- 
lia può importare nelle sue colonie, con annes 
sa illustrazione pratica della mirabile oper: 
colonizzatrice compiuta dai nostri conna- 

mali all’estero e segnatamente sulle rive 
del Rio della Plata. 

Felice è stata la scelta della città in cui 
avrà Inogo l’Esposizione e lodevole il pensie- 
ro di farla seguire, a breve distanza, dalla 
conquista libica, che inaugura seriamente 
il periodo dell’espansione coloniale italiana. 

pa 

Il Comitato promotore della Mostra Colo- 
niale a Genova è stato evidentemente inco 

ggiato dai risultati ottenuti da tre fecon 
tornei precedenti ssposiz Colum- 
biana, le Mi gi i all'estero di 
Milano e di Torino — nei quali fu posta in 
lievo l’importanza dell’opera colonizzatrice 
svolta, oltre Gecano, dalle nostre colonie libere 
@ fu reso manifesto il tesoro inestimabile di 
energie che l'Italia dà al mondo colle emigra- 
zioni de’ suoi lavorato; 

Il problema della conquista economica 
della Libia si presenta di non difficile solu- 
zione per un Paese come il nostro, che si è 

allenato a tali imprese in questi ultimi 
trent'anni di sviluppo delle sue migliori at- 
tività in paesi stranieri ed in regioni le cui 
condizioni fisiche hanno molti punti di con- 


= i 


| tatto colle regioni testè conquistate glorio- 


samente dalle nostre forze militari nell’Africa 
mediterranea. 
"e 

Di più, per la colonizzazione della Libia 
l’Italia potrà valersi, a tempo opportuno, 
dei connazionali che rimpatriano dai paesi 
transoceanici, dei capitali ch’essi portano 
con sè, dell’esperienza acquistata, del fervido 
patriottismo onde sono animati gl’italiani 
che hanno .ritemprato all’estero la loro fede 
nei destini della Madre Patria. 

La mostra campionaria delle colonie di 
diretto dominio sarà poi un necessario com- 
plemento inteso a illuminare il Paese sulla 
verità delle condizioni di quelle terre, a sfa- 
tare le leggende che si sono create intorno ad 
esse, a rendere persuaso il pubblico che quel- 
le colonie possono essere fonte di ricchezza 
nazionale, se gli italiani sapranno convenien- 
temente sfruttarle. 

Vuol quindi essere bene accolta e incorag- 
giata l’iniziativa della Mostra Coloniale Ita- 
liana che parte dalla prima, più operosa e 
ricca città marinara d’Italia, che ha dato e 
continua a dare il massimo contributo al ri- 
sorgimento economico ed alla potenza marit- 
tima della Nazione. 
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INSERZIONI 


Bilanci 1913-914 


Ministero delle Finanze 


La spesa del Ministero delle finanze per l'eser- 
cizio 1913 - 14 è prevista nella complessiva som- 
ma di L. 332. 097. 573, 62 ( comprese le partito 
di giro ) con un aumento di L. 11. 786. 455. 81 
in confronto all'esercizio in corso. 

Quest'aumento di spesa è ginstificato dalle 
normali esigenze della gestione intimamente, 
nei suoi maggiori elementi, connessa — nota la 
relazione - con la gestione delle entrate; ma con- 
corrono pure a costituirla, nella parte ordinaria, 
la legge 6 luglio 1912 che assegna alle provincie 
la meté, al netto del 10 per cento, della tassa 
sulle automobili e, nelle parte straordinaria, la 
legge 16 giugno stesse anno che prorogava a tut- 
to il 1913 il concorso dello Stato a favore dei co- 
muni del mezzogiorno, della Sicilia e della Sar- 
degna per la integrazione provvisoria dei rispet- 
tivi bilanci. 

Infatti le spese generali di amministrazione 
mon concorrono che-nella misura di L. 237. 318 
a costituire l'aumento registrato în questa ca- 
tegoria. Aumento che effettivamente si riduce 
a L 63, 478 qualora si tenga conto che L 160 mi- 
la rappresentano semplice trasferimento di spe- 
sa dal capo, 74 ( spese varie per la tassa sulla cir- 
colazione velocipedi ed automobili ) al cap. 23 
per la fornitura dei contrassegni ai velocipedi ecc. 
la quale fornitura sarà da ora in poi fatta dalla 
Zecca di Roma, e che della maggiore spesa in- 
scritta in detta rubrica in dipendenza della legge 
8 luglio 1912 portante provvedimenti per il perso- 
nale di servizio delle Amministrazioni centrali, 
L. 13. 840 trovano conmpenso in una corrispon- 
dente diminuzione introdotta in altri capitoli. 

Oltre agli effetti dell’accennata legge, le varia- 
zioni proposte riflettano principalmente mag- 
giori forniture alla zecca pei detti contrasse. 
gni in L. 30 mila e dall’officina carte valori di 
Torino marche da bollo, carta bollata ece. in 
L. 65 mila 


Ceti 


Esaminando gli oneri riflettenti i servizi spe- 
ciali, troviamo che l’amministrazione del cata- 
sto presenta una diminuzione di L. 134. 619 la 
quale risponde quasi esclusivamente ad una pre- 
visione di maggiori vacanze nelfpersonale ordina- 
rio ed aggiunto. e ad una minore spesa per re- 
tribuzione e indennità al personale provvisorio ed 
avventizio: previsione che trova fondamento 
nei risultati dell'esercizio 1911 - 912 rispetto ai 
quali gli stanziamenti del 1913 - 14 rimangono 
tuttavia superiori 

Registra invece un aumento di spesa per 


L. 880. 485 l'amministrazione delle tasse sugli 
affari: aumento che gi eleva anzi a lire 
1.040.485 se si tien calcolo delle L. 160 mila tra- 
sferite al cap. per la fornitura dei contrassegni 
pei velocipidi come si è sopra detto. 

Tale aumento è quasi esclusivamente costi- 
tuito dall’aggio ai contabili ( L. 300 mila © dalle 
spese per trasporto di valori bollati ( L 50 mila ) 
oneri che stanno del resto in diretto rapporto con 
l’entrata; inoltre le restituzioni di tasse di pub- 
blico insegnamento ( L. 50 mila ) di tasse sugli 
automobili ai comuni e alle provincie ( L 600 mi 
la geni si dà sede in separato capitolo 

Mentre le assegnazioni riguardanti le ammi- 
nistrazioni del demanio e delle imposte dirette 
diminuiscono rispettivamente di L. 95. 730 e LD 
29. 920, come variazioni in più ed in meno del» 
le quali nessuna richiede speciale menzione, nel- 
le imposte di fabbricazione si diminuiscono di 
L. 940. 000 le restituzioni di imposte all’espor- 
tazione, in relazione all'accertamento 1911:912 e 
sì riduce di L. 10 milala spesa per l’aggio 

Per6 la complessiva diminuzione sì limita a 
a L. 857 mila tenuto conto degli aumenti appor- 
tati ad alcuni capitoli, come quello per la resti. 
tuzione di imposte indebitamente percepite e 
l'altro per la iscrizione integrale delle spese di 
vigilanza sulle fabbriche soggette ad imposta di 
produzione. 

Si aumentano invece, nelle dogane, L. 200 
mila sulla previsione dei diritti all’esportazio- 
ne: e l'aumento sale a L. 300. 000 in cifra tonda 
per maggiori dotazioni alle indennità del per- 
sonale doganale. 

"i 

Nella rubrica del dazio gonsumo si ha dia mino- 

re spesa di lire 668.517, la quale, perlire 111.000 


| si riferisce alle quote di concorso ai comuni per 


la graduale soppressione del dazio sui farinacei ed 
ai sussidi pure ai comuni che dalla categoria dei 
chiusi fanno passaggio a quelladegli aperti. Pel re- 
sto la detta diminuzione riassume gli effetti della 


| gestionedel dazio consumo nei due comuni di Napo» 


lie Roma. Per Napoli si prevede un maggiore con 
tributo di lire 53.800 unicamente come conseguen= 
za dell'aumento risultante nel complesso delle spe» 
se proprie della gestione: per Roma si calcolala di 
ninuzione di lire 611.317 nella quota spettante al 
comune sull’'utile netto, in corrispondenza alla 
minore enirata presunta di lire 1.000.000 ed alle 
maggiori spese previste, per lire 139.830 nei capi» 
toli delle partite di giro. 
" 


Gli effetti delle variazioni nelle spese effettive 
ordinarie riflettono quasi interamente l'’ammini- 
strazione delle privative. 

Concorrono intatti a sostituite tali variazioni: 
l’aggio e le vincite al lotto, rispettivamente per 
lire 602.000 e lire 4.880.000; la compra dei tabao- 
chi, dei sali e dei sali di chinino rispettivamente 
perlire 4.000.000, lire 100.000 e lire 140.000; le 
paghe ed indennità agli operari dei tabacchi e del 
sali per lire 250.000 e lire 605.009 rispettivamentez 
il beneficio netto della gestione del chinino per li- 
re 76.000. Le altre variazioni in parte dipendono 
da maggieri economie per vacanze di posti in par- 
te rispondono a trasferimenti di spese da capitolo 
a capitolo per dare loro più propria sede e nel re- 
sto sono intese a rafforzare qualche stanziamento 
insufficiente, come quello riflettente la costitu» 
zione della tassa sul sale impiegato nei prodotti e- 
sportati. 

e 


Le spese straordinarie di carattere ricorrente, 


} offrono una diminuzione di lire 94.320 negli stan. 


ziamenti riguardanti il personale fuori ruolo, l’at- 
se ecclesiastico ed i sussidi di licenziamento aglio» 
perai delle manifatture dei tabacchi, a cui si con» 
trappone un lieve aumento nel capitolo dei mag- 
giori assegnamenti, determinato in parte dall’at- 
tuazione della legge 8 luglio 1912, portante prov= 
vedimenti per il personale di servizio dello ammi- 
nistrazioni centrali. i 

Nelle spese straordinarie, vere e proprie, cossa 
lo stanziamento di lire 100.000 per la costruzione 
della manifattura dei tabacchi di Bari, e si inscri» 


vono i nuovi stanziamenti di lire 525.000, in dipen= 


| denza della legge 16 giuguo 191 ‘che ha prorogato 


# tatto l’anno 1913 la corresponsione del concor- 
so dello Stato a favore dei Comuni del Mezzogior- 
no continentale e delle isole di Sicilia e Sardegna; 
lire 100.000 per ultima rata della spesa per l'im- 
pianto di nuovi apparecchi di riscaldamento nel 
palazzo del Ministero e dî lire 66.120 per prima ra- 
ta dovuta al Comune di Torino per la costruzione 
dell’edificio ad uso degli uffici finanziari ai sensi 
della convenzione approvata con ia legge 30 giugno 
n 

ng Did 

Nella categoria « movimento di capitali » si ha 
un aumento complessivo di lire 124.000, il quale 
per lire 50.000 è in relazione col maggiore impul- 
so che il Ministro on. Facta intende dare alle af- 
francazioni di passività gravanti l' Asse ecclesiasti. 
co ed il demanio, e pel resto si riferisce alle spese 
riguardanti la Cassa sovvenzioni per impiegati e 
superstiti d'impiegati, ed è conseguenza dell’an- 
mento apportato, in armonia coll’incremento del- 
le rendite proprie dell'Istituto, al corrispondente 
capitolo dello stato di previsione dell'Entrata. 

Null'altro di notevole offre il bilancio, per il 
quale si può solamente osservare che l'incremento 
delle entrate giustifica pienamente le spese per 
l'Amministrazione e il personale dipendente. 
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 


CONSIGLIO DELLI’ INDUSTRIA 
E DEL COMMERCIO 


Vice. pres: Miliani G. B. deputato. 
Segretario: Faloci ing. Carlo, capo sezione, 
Segr. aggiunto: N. N. 
Consiglieri. 

Rappresentanti delle Camere di 
Bologna — Franchi ing. Giuseppe. 
Firenze - Niccolini ing. Giorgio. 
Genova - Danè ing. Carlo. 
Milano — Salmoiraghi Angelo, senatore. 
Napoli — Petriccione Francesco. 
Palermo — N. N 
Roma — Tittoni avv. Romolo. 
Sassari - Costa Gervasio. 
Torino - Bocca Ferdinando. 
Venezia — Meneghelli Vittorio 


Rappresentanti di associazioni commere. e industriali. 
Bari - Costantino Saverio 
Biella - Bozzala (’esare. 
Sardegna - Bertolio ing. Sollimano. 
Milano - De Vecchi Massimo, 
Napoli — Arlottn Enrico, deputato. 
Roma — Si prof. Pietro. 
Roma - Brunialti Attilio, 
Torino — Craponne Vigi. 
Milano - Milias Giorgio. 
Napoli — Boubòe ing. Francesco. 
Consiglieri! con Decreto Re; 
Accardo cav. Raffaele —Appiani cav. Graziano. 
Besso comm. Marco Prgliani Angelo. 
Friedlànder prof. Ettore N. N. 
Maraini Emilio deputato Miliani Giov. Bat: 
Pirelli ing. Giova. Sebbadini Re 
Fontana Russo Luigi Cascinni Augusto. 
Consiglieri di diritto. 
SE. il Ministro di agricoltura - Niiti , deputato. 
S. E. il sottosegretario di Stato - Capaldo Luigi dep. 
Il direitore gener. della sta! Montemartini Giov. 
Il c'irettore gener. Marina Mercantile — Bruno Carlo. | 
Il direttore gener. del Tesoro - Brofferio Federico. | 
Il direttore gener. delle Gabeile — Lu 
L'ispettore supp. delle Miniere — M 
Il direttore gener. del Credito — Giuffrida Vincenzo. 
L'ispettore gener. del Comm. - Bella Luigi. 
Dirett. dell’uff. trattati e legisi. dog. Bodrero Pompeo. 


CONSIGLIO ZOOTEGNICO 
Presidente on. avv. Carlo Gozio, senatore. 
V. Presidente comm. Salvatore Baldassarre. t 
tore della R. Scuola Sup. di Medicina Veterinaria 
Napoli. 


Membri 

Comm. Bartolomeo Moreschi D. G. dell'Agricoltura | 

Comm. Lutrario, D. (i, deli» Sanità Pubblica. 

On. marchese Carlo Compans, deputato. 

On. Mansueto De Amicis, deputato. 

Comm. Roberta Bassi, Ticineto (Alessandria). 

Comm. Emilio F 

Comm. Francesco Gualerzi, Reggio E. 

Comm. Nicola Lanzillotti Buonsant ‘tere della 
R. Scuola sup. di Medicina Veterinaria, Milano. 

Cav. Francesco Tucci Direttore del R. Istituto Zoo- | 
tecnico. Palermo. 

Comm. Salvati G. Battista, Roma. 

Cav. Giuseppino Carta, Sassari. 

Comm. Guido Sacerdo: 

Cav. ing. Leopoldo Tosi, Rimii 

Conte Massimo di Frassineto. Arezzo. 

Cav. Giuseppe Benzi. Trevis 

Segretari, cav. dott. Giulio Falaschi e cav. dott. Fi 
lippo Girolti capi sione al Ministero di Agricoli, 


CONSIGLIO DELLE MINIERE 
Presidente: S. E. il Ministro di Agricoltura, 
Vice — pres: Cappellini prof. Giovanni, sen, 
nell’Univ. di Bologna. 
Membri: Cocchi prof. Igino, professore emerito del R. 
» Istituto di studi sup. in Fire: 
»  Mazzuoliing. Lucio, ispettore sup. capo del 
Corpo delle min. 
Pucca Lorenzo, prof. nella R. Università di 
Catania. 
Schupfer prof. Francesco, sen. 
D'Amelio avv. Salvatore, sostituto Avvoca 
to Érariale Generale 
Baldacci ing. Luigi isp. sup. delle min. 
Porqueddu avv. Giovanni, consigliere di 
€ a. riposo. 
Segretario: Pereira ing. Cesare, capo della Sezione mi- 


Piacenz 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 16 conti: 

R. D. col quale viene approvato l'annesso regola- 
mento speciale per la coltivazione delie saline di Cer- 
via. 

R. D: col quale viene approvato l'annesso regole. 
mento per l'esecuzione della legge 6 luglio 1912 ri- 
guardante provvedimenti a tutela e ad incremento del- 
la produzione zootecnica nazionali 

Disposizioni nel personale dipendente dai Min. del- 
le Finanze P.P. TT. T. e di Grazia e Giustizia e dei Culti 

Elenco delle opere riservate pei diritti d'autore du- 
rante la 2° quindicina di settembre 1912 del Min. di 
Agr. Ind. e Commercio. 


Drammi dî terra e di mare _ 


Grave disastro in mare. 

(8) Londra, 16. — Un dispaccio da Fayal, nelle 
isole Azzurre, al Z/oyd dice che il vapore francese 
Mosonna annunzia per radiotelegramma che una 
delle sue caldaie ha esploso. Cinque fuochisti sono ri- 
mesti uccisi ed uno fe:ito. Il piroscafo si dirige su 

ci. 

® (S) Vigo, 16. Un radiotelegramma annunzia | 


cle il vapore inglese Verorise che ha lasciato Vigo 


Dalle Provincie 
“xonsca per telegrafo — Nostro servizi)” 


Alta Italia 


Milano, 16 ore 15 — Stanotte, în via Vittoria 3,in 
una casa conosciuta sotto il nome di «casa Pio X» nel- 
la quale hanno sede la Società di mutuo soccorso del» 
la Santissima Trinità ed il Circolo di Sant'Andrea, 
scoppiava una bomba cartacea a base di dinamite. 
Non si ebbero a lamentare disgrazie di persone. I dan- 
ni materiali si riducono alla rottura di qualche vetro 
e alla caduta di un po’ di calcinaccio. 

La bomba era stata collocata sul davanzale di una 
finestra, che serve a dar luce ad una cantina. Dalle 
indagini subito iniziate dall'Autorità si esclude che 
trattisi di attentato contro le istituzioni cattoliche 
residenti nella casa: si ritiene piuttosto trattarsi di 
vendetta contro tale Trabattoni proprietario di 
un'officina posta nella casa. Il Trabattoni fu fino a 
poco tempo fa in società con tal Luigi Novelli, ma poi 
în seguito a gravi questioni d'interesse la eocietà fu 
rotta. 

Continuano attivissime le indagini per scoprire gli 
autori del criminoso quanto inconsalto atto. 


Italia Centrale 


Rimin!, 16 — Ieri, in*tà di anni 75, si spegneva, 
dopo brevissima malattia, il prof. Alessandro Sosto. 
La sua morte ha destato larga eco di compianto nella 
cittadinanza. Il sosto fn per lunghi anni nell'insegna- 
mento. Da molti anni era corrispondente del vostro 
giornale. I funerali seguiranno domani e riusciranno 
certamente degno tributo alle viriù dell'estinto. 


La notizia della morte del prof. Sosto, nostro ap- 
prezzato corrisponicnte, ci ha vivamente addolorati 
Porgiamo alla desolnia famiglia sentite condoglianze 
(N. d. R.) 

Firenze, 15 — l'Autorità ha ormai accertato la 
responsabilità di uno degli apaches, stati arrestati gior- 
ni sono nella nostra città, relativamente alla sacrile- 
ga profanazione della tomba della Duchessa di Genova 
a Superga. Teri sera Antonio Lucianie ia sua amante 
te sono stati ieri sera iradoiti n rino, sotto buona 
scorta di carabinieri, per essere messi a confronto col 
personale addetto alla Basilica di Superga. 

L'altro apache, il Vial, e la Maria Porelly sarebbero 
estranei al delitto di Torino. Il Vial è s‘ato condanna- 
to a 10 giorni in prizione per contravvenzione al foglio 
di via. Scontata I= pena, sarà espulso. 


Italia Meridionale 


Aquila, 16 — Da Ripa Fugaan> giunge noti 
che ieri sera tal Vincenzo Pompeano, di anni 30, 
sico all'ul'imo 
resse col } 
rava 
ferendolo m imente. Stamana i cora 

carono all tel parricido per ‘rarloinare 
ra al momento di sollevario dal letto egii spirava loro 
tra le brac Il padre è in condizioni dispera‘e. 


Provincia Romana 


Marino, 16 — S:amane il personale tramviario dei 
vari Castelli, si radinata, come di consueto, al 
Deposito Sì Giuseppe per sssumere il solito 
servizio. Ma non appena. conasciuto 5 
vizio, che ogni giorno viene emesso dalla 
zione, un vivo fermento si manitestà tra i tram. 
Detto @ ritiene resp > ed esonera 
servizi: ‘onducente Afredo D'A. 
iro per è 


10 a lite per ragioni d'inte- 
tonio, di anni 74, 


o fa sulla 
oce i iramrieri e 
ggiore e trova 
provve 
‘ermento st accentuò in modo da 
îità del servizio: Solamente dhe vet. 
ture poterono partiti: le alise vennero trattenute al 
Deposito. Molti iramirri si sono recati a Frae 
Albano per indur 


giudicare la rego 


L'interrazion 
moltissimi via; he attende 


% ai nio dovuto part 


Servizio ra 

Il Minisioro delle Posi 

Sono nocetiu 
telegrafici el Re 
ranno in comun 
soito-indicate 

Brasile, Sardegna, Oxfor ire. Medina, 'anadà, To- 
scana, Indiana, e Duce di Genose, con € po Mela a 
Pal Grotizs. con Palmaria e 

sla Chiesa e ( "1 

nig Wilhelm I, con lsola Ch 
Laconia, Prinz Luitpoid e Kronprinz, con Castel San- 
VElmo e Forte Spuria — Derbyshire e Prinz Hein CA 
con Forte Spuria e Tar zo, con Taranto. 


La crisi dell’olive 


postilia alle Nofe agrarie nu 

ieri, ci siamo riservati di pubblicare, a prop 

della crisi nogli oliveti della zena Lepino-Pon- 
zione del prof. Bracei che fu in- 

caricato dal 3 


tare nell'ottobre scorso questa pia 


inistero dell'Agricoltura di visi- 


della pro- 


| vincia romana uberiosa di uliveti,. ridotti da 


qualche anno ad una meschina produzione. 

La missione del Bracci era quella di un cli- 
nico: studiar le cau: crescente deperimento 
e indicare i rimedi. Ed è ciò che ha î tio con la 
relazione, che pubblichiamo quasi ner esieuso. 


"n 

Fin dalla prima ispez: 
nifeste le ragioni prec 
di produzione da qu 
pleta fallanza di frutto, pochi essendo gli olive'i po 
tanti qualche pò di olive, infette gravemente dal 
mosca olearia. 

La causa immediata, occasionale, devési alla com- 
parsa ed allo sviluppo, per di più rapido, del Cyeloco- 
nium Olcaginum e le cause concoren i all'incoltura. 

Il Cyeloconium deve essersi presenta‘o nella zona 
in questione tin da 7-8 anni fa e forse anche prima; © 
poichè nuila sembra sia stato fatto, per attenuarne 
la diffusione, i danni dovevano ben présto render 
manifesti, ‘per lo sfrenlamentic sempre crescente di 
olivi. 

Le piante esaurendo le scarse risorse per rinnovare 

il fogliame, hanno finito per restare sterili di fruiti- 
ficazione. 
IL Queste condizioni si sono verificate tanto più pre- 
sto e più facilmente, in quanto il parassita ha trovato 
gli olivi in stato di semi incoltura, divenuta poi quasi 
completa, non sentendosi gli olivicultori più dispos:i 
a spese di coltura, sia pur limitate, di fronte alla man- 
canza ripetuta di prodotto: circolo vizioso e pericoloso 
poichè, evidentemente, di fronte ad un malanno di 
origine parassitarin, che si rende più grave in ragione 
della minore resistenza organica offerta dalle piante, 
occorreva ed occorre, invece, accingersi subito a ren. 
dere più robuste le piante stesse con una intensifica 
zione di cure colturali: a par.e, ove non è impossibili 
tata da ragioni di forza maggiore, la lotta diretta con 
le îrrorazioni rameiche, che l'esperienza ha dimostra- 
to necessarie e proficue. 

D'altra parte, se anche non fosse intervenuto l’at- 
tacco del Cyeloconium, non meno urgenti sarebbero 
stati i provvedimenti colturali, per riparare al deca- 
dimento precoce degli olivi, onde riportatli in condi- 
zioni vegetative normali. i ; 


La potatura non si fa che a lunghi periodi, senza 
ctiterio razionale e con tagli pessimamente eseguiti, 
sì da favorire la cazie del tronco, dei rami e delle.ra- 
dici, già quasi per tutto in stato avanzato d'infezione: 
la concimazione si limita alla ‘rara somministra. 
zione di letame di poco o nessun valore fertilizzante 
sfumato per la pioggia e prosciugato dal sole ed al 
parcaggio ogni 3 o 4 anni. 

‘Quali rimedi a questo stato di fatto, che ha provo- 
cato una perdita notevole di ricchezza anifuale e mi- 
naccia quella di un capitale fondiario vistosissimo? 

Se non ostacolassero ragioni di forza maggiore e 
di indole economica, la proposta dei provvedimenti 
necessari sarebbe meno disagevole: tuttavia io ac- 
cennerò a quelli che mi sembrano più urgenti, alla 
portata degli olivicoltori e esponendoli in ordine di 


successione, 
ne 


Durante l'inverno, in quella zona sempre mite, fino 
al principio della primavera, si deve effettuare una 
potatura generosa, di ringiovanimento, asportando 
i succhioni che hanno sformato le piante; 

tagliare e bruciare al più presto tutti i rami secchi, 
che sono il ricettacolo di molti insetti dannosi, prin- 
cipalmente il pumteruolo (Phioetribus Scarabeoides), 
di cui quasi in tutti gli oliveti si nota una abbondante 
infezione; 

ripulire con ferri adatti il tronco, i grossi rami ed 
anche (magari un poco per anno) le grosse radici dalla 
carie, da cni si può dire che ben pochi olivi sono esenti, 
e spalmando poi la superficie liscia del legno vivo con 
Mark, in modo da renderla impermeabile all'acqua, il 
cui libero scorrimento dovrà nei tagli essere accura- 
tamente assicurato; 

portare via con un' reschino lo stra'o spesso di li- 
cheni e muschi, di cui sono rivestiti i fusti ed i grossi 
rami, spalmandoli con latte di calce e solfato di ferro. 

Questa è l'operazione fondamentale, che non solo 
può ristabilire il funzionamento vegetativo nella 
pianta, ma preparare la pianta stessa a ricevere e ren- 

iù econonnici e profi 


i può, nò si deve as' 
‘anza fra una pianta e 

i, uno sl 
chioma avrebbe per effetto di aumentare l'infrasca- 
mento e senza risuliaio utile, a meno che (ed in mol:i 
casi sarebbe consigliabile come in buona parie del 
tersitorio di Sonnino), non si procedesse ad nn oppor- 
tuno diradamen'o; ma dove la distanza lo permetta, 
un taglio severo, che abbassi e slarghi la chioma gio- 

verà ad aumentare la po:enzialità frottifera. 

Le potaiura non si fa che a lunghi periodi, senza un 
criterio lontanamente razionale e con tagli pessi- 
mamente eseguiti, sì da favorire le carie del tronco, 
dei rami e delle radici. 

Si deve fare tu ii possibile e fin dove sia possi 
bile, di irrovare gii olivi con la ordinaria poltiglia 
bortolese, che serve per combattere la peronospora 

re, 1 di calco spenta, in 100 
litri di acqua), se non due volte, cioè în prima; 
prima dell'apertura della mignola, ossia 
‘sa del fiore, 0 subito dopo l’allezamento) 
ealla fine diagosto, o ni primi di settembre almeno 
volta, în quest'ultima epoca, per impedi- 
re lo svilunpo del Cyefoconimm. 

La irrorazione si fa con le pompe commni da pe- 
ronospora, con cannula di prolungamento, getto a 
piogin, in modo da investire iutte In fogiie, o almeno 
tralasciando soltanto le cime se difetii assai Facqua. 

Si deve a para la zappatura.che 


tua 


n si fa în set. 


quello di man 
reno e distruggere le erhe ca 
raccolta delle olive. 
In automi i 
com letame; avendo Ù 
| serrato.a i lavori per;il sovesrio di lupini o di favette 


© iniziare la concimazione 

però, che questo sia ben con- 
prima 2 faro 

xsi, le prime volte fare 


Ja nattra pre 


1 mono dei concimi p 
1 terreno, zap- 


Rimronda e leta- Polatura e perfo 
fato (ha. 2 
Rimonda e sove- ne perio Rimonda o lota- 


scio con perfo- © sfuto (ky. 2) me. 


Petstora © per Risonda osove-  Patatura e perfo. 
sfato celo con porio- 


Bimenda elota-  Potaturae perfo Rimonda e sove- 
scio con. perfo- 
sfato. 


me. sfato 


10 come al 1° al 6° come al 2° e così di seguito. 
tiri 


Come si vede, trattasi 
razionale e non mol pendi guendo 
portare a produzione normale, 
i deperiti oliveti. 
Basti dire che in questi ultimi venti anni 
minor produzione dell'olio di oliva h 
è perdita di due mi 
arbelica, pur troppo è 
ch. 


ressinese 
chies.i per l'ammiss 


di tempo 
ne agli esami di promozione. 


sione agli esami di merito di i idoneità per i 
gradi di primo segre‘ario o di pr gioniere o gradi 
ispondendeti dall’ar:. 5 del testo unico delle leggi 
piegati civili 22 

n. 693. è utile i io prestato p 
se dei proprie‘ari danneggia‘i dal terremoto » da 
‘gati des'ina'ivi a termini dell'art. 14 dei R. D.. 
mbre 1911. n. 1479, convertito poi in legge in 

data 6 luglio 1912, n. SOL 

Consiglio di Stato — Commissione speciale — Adu- 
nanza 14 dicembre 1912. 

— Promozione a primo segretario 0 primo ragioni 
re— Aspettativa per infermità 0 per servizio mi 
Validità agli effetti dei periodi di tempo richiesti por 
l'aramissione agli esami di promozione. 

Il tempo trascorso da un impiege'o in aspetiativa 
per infermità 0 per servizio militaro deve computarsi 
interamente agli effetti del periodi di tempo preseritto 
dall'art. 5 del testo uncico delle leggi sullo stato degli 
impiegati civili, per l'ammissiono agli esami di promo. 
zione ai gradi di primo segretario © di primo ragionie- 
re o ai gradi corrispondenti. 

Consiglio di Siato — Adunanza generale del 12 di- 
cembre 1912. 


Scioperi all’estero 


_(S)New York, 16. — Dopo alcuni vani tentativi 
‘di mediazione nel conflitto tra le 54 grandi linee fer- 
roviarie e i fuochisti che domandano ‘un aumento 
salario, il sindacato dei fuochisti ha ordinato che si 
faccia una nuova votazione circa lo sciopero, che com- 
prenderebbe. circa 35 mila uomini. 


Agli effetti dei periodi di tempo richiesti per l’ammis- 


RASSEGNA DRAMMATICA 

n —_— _ I 
« Il centenario » 
alc Vai 

E' il solito genere dei Quintero, ma del genere mi- 
gliore : del Patio, d’ Amore che passa, di Amima allegra : 
quest’ultima sopratutto, ricorda. 

Genere gaio, festevole, piano, sereno, e luminoso ; 
come luminoso e gaio è l’ambiente in cui la scena si 
svolge. è 

Le favola è tenue — favola può anzi dirsi che non 
ci sia. . 

Il centenario è Don Giovanni del Monte! che ancor 
vegeto e sano, ancora nella pienezza delle sue facoltà 
intellettuali, sta per compiere cento anni di vita: 
la tarda età ha però riempito l’anima sua di una dol- 
cezza immensa: egli vorrebbe vedere tutti felici e 
tutti in pace — così come egli non sente che affetto 
per l'umanità intera ed in ispecial modo — com'è 
naturale — per la sua numerosissima famiglia 
figli, figlie, generi, nuore, nipoti e nipotini. 

Per cento anni sua somma aspirazione era stata 
celebrare il centenario : ora che quel momentu è stato 
da lui quasi raggiunto, naturalmente desidera qual- 
che cosa di diverso e di più: poter avere un altro ni- 
potino. 

E così sogna di vedere sposa la sua nipote prediletta, 
Currita. 

Fatto sta che Don Giovanni, colla sua dolcezza, rie- 
sce ad aver d’intogno riuniti al gran pranzo; con cui si 
celebra il suo centesimo anniversario, tutti i suoi di- 
scendenti, niuno escluso: anche quelli che fra loro 
erano in lite, anche una nipote che aveva deviato 
dal relto sentiero; e ciò che è più straordinario, 
la benefica influenza del venerendo capo-stipite, 
...e anche del buon vino generoso, dispensato senza 
avarizia, riappacifica anche i membri più ostili ed 
c'eragenei della numerosissima famiglia. 

Son basta: Zricco, altro nipote assai amato da 
Don Giovanni, svela l'amor suo a Currita, che al vee- 
chio nonno non aveva celato il suo affetto pel gio- 
vane cugino. 

Naturalmente il lavoro consiste tutto nella ripro- 
duzione dei tipi vari, che animano la scena : la figlia 
di Don Giovanni, Marziala, una buona donna un po' 
autoritaria e..... assai eloquente. Suo mrarito, Era- 
risto, veschio di anni e più ancora di idee, che ha la 
mania dell'ordine. Filomena, un'altra figliuola, con 
una lingua che sembra una spada arroventata; 
Carnien col marito Alfonso, socialista e ubbriacone, ma 
in fondo un buon diavolo. Antoniaccio, ortolano ar- 
ricchito e che vuol sembrare invece povero, senza tut- 
tavia essere avaro nè sordido. 

Vi è un’altra graziosa macchietta : un vecchio ser- 
vitore, Emanuele, quasi coetaneo di Don Giovanni 
e i due vecchi si compa'iscono a vicenda, sembrando 
loro reciprocamente che l’altro deperisca a vista d'oc- 
chio © nel fisico e nell’intelligenza. 

11 dialego è spigliato e vivace: e la riproduzione 
dell'insieme è animata e pervasa da uno spirito di 
sana verità ; 0 almeno di qualche cosa che della verità 
ha ivtto l'aspetto : qua e là — non può disconoscersi 
— vi hanno ep sodi e situazioni di genere, falsi asso- 
lutamente : epjure l’arte dei Quintero li fa sembrare di 
un'evidenza e «ii une veridicità irragiungibile. 

Un grazioso lavoro, dunque, fatto..... di nulla, ep- 
pure piacevole e diveriente. 

Lodevole la traduzione di Franco Liberati. 

rivi 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica — Al teatro dei Bouffea Parisiens di 
Parigi hs avuto lieta accoglienza una commedia- 
vaudeville in quatiro atti di Muézy-Eon e Nancey 
intitolata La Povt dn Fen. 

in breve il soggetto. 
La bella Gine:te de Chantenay, obbligata a parti- 
il Messico allo scopo di raccogliere una grossa 
na di affidare la viriù del suo caro e se- 
simo marito a una bella demi-mondaine, Deni- 
se Rolland, alla quale per un caso, ha reso un servizio 
ncetta la missione di tenereChantenay avvinto 
no e di resistergli il più lungo tempo che 


n tal modo, non risparmia a se stessa di es- 
nata ma risparmia di esserlo con una com- 
ua stessa società, delle sue amiche una o 
erchè il seciucente Chantenay ha uma core 
s9 ed è debole... quaniunque adori la sua 
moglie. 
fiinette appena arrivata a Marsiglia ritorna ined- 
ri © viene a sapaere che suo matito 


venuto l'amante di Denise ma Tanneron amico intimo 

di Chantena., il quale l'ha faito passare per lui 

© la demi-morndage ‘mentre Chantenay fareva 

o Ja conquista della migliore amica di Gi- 

e Mon'igny-Mario*te, moglie del Presi- 

dene Mar.ignv-Mariotte, il quale è il padrino di 
Ginette, 

Martigny-Mariotte conosce un doppio infotunio. 

Non solo egli è îl marito di Maryse ma l'amante, il 
ise. 
ora io cose, finchè in ultimo (€ 
ono nelle braccia’ 
ire insieme per il Messico. 

Gli au'ori hanno fatto di Denise, la demi mondaine, 
una anticea avvoca‘cssa, colla quale il suo amante 
Mar'igny-Manoite, ha volentieri dei consulti, ciò cho 
de luogo & una scena comica dello più originali. 

a Montocario (M). — La Comedie Francaise 
continua trionfalmente la serie delle » e rappresenta- 
zioni, con T'héodore, il dramma in cinque atti di Vit- 
torino Sardoa 

Si conoscono le qualità di costruzione solida, di 
progressione «i interesse e di emozione del lavoro. 

Gli scenari, dovuti al pennello di Visconti, ricostitui- 
vano brillantemente la Bisanzio di Giustiniano. 

L'interpretazione , è inutile aggiungerlo, fu notevole 
con la sinora Roch, Teoiore altera, violenta e 
donna innamorata e disperata ; la signorina Robinne, 
deliziosamente seducente ; il sig. Lérou, feroce e cupo ; 
il sig. A. Alexandre, giovane sincero e ardente; 
Tanoux, impressionante Belisario cauto e crudele; 
Duflos, leale © valente; H. Mayer e P. Numa. 

pre 

Lirica. La consueta importante stagione liri- 
ca autunnale del Comunale di Bologna si darà l’anno 
venturo in carnevale c vi verrà rappresentato per la 
prima volta il Parsifal. 


Kovità, Varietà, Aneddoti 


La donna piu vecchia della Germania 

La donna più vecchia dell'Impero di Germania è la 
moglie di un operaio. 

Essa ha raggiunto ora il suo 118° anno e si chiama 
Hedwige Staurma, 

condo atti autentici, essa è nata nel 1794 nel 

villaggio di Dozusno. Circondario di Meseritz in 
Pesnamia. 

Essa è la più antica persona della Provincia e 
senza dubbio altresì di tutta la Germania. 

Fino a questi ultimi tempi, quando ebbe un attacco 
apoplettico, la buona vecchia continuava ad accudire 
alle faccende domestiche, 


# MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lioyd Sabaudo —1Il Principe di Udine ègiuntoil 
-14 a Barcellina proveniente da Buenos Aires, Santos 
© Las Palmas, ed è ripartito per Genova. 

Italia; — Il Toscana proveniente da Buenos Aires 
© Dacar,è passato il 15da Gibilterra diretto a Genova. 


[Per il Pubblico. sn 


CALENDARIO 
VENERDP 17 Gennaio 1913 — S. Antonio ab, 
Leva il sole alle 7.36 - Tramonta allo 5.4 
Leva la luna alle 0,7 - Tramonta alle 2.10 
L’Ave Mania suona alle ore 5 % 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 15 Gennaio 1912 - ore 12 
in Europa 


CITTA' | Temp. | Cielo [ CITTA' |remp. | Cielo 


coperto [Nizza | 6.0 [i cop 
nevica |'Zurigo |-1.2 [3j4con. 
lcoperto ||Tripoli 8.8 [coperto 
coperto ([Malta | 12.5 [120op. 
[coperto ||Atene _ 


In italia 


14.6; 

13,8 

15,5) 6.0 
Probabiilità: vent moderati occidetali sul Tirreno, 

moderati e qua e là forti tra Nord e Levante altrove 

cielo vario sul versante tirrenico e isole, ancora nuvo- 

loso altrove con qualche precipitazione; mare mossa e 

qua e là mosso. 


2 Roma 
11 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 760,5, 
Termometro centigr. massima 11.9 - minima 5.0 
— Umidità relativa 64 - assoluta 5.91 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo: coperto nuvolo 


Sclarada 
Chi ha più di un primiero 
Sia pur pieno d'ingegno 
Parla come un intero 
Senza toccare il segno 
Che vuole favorevole 
Ogni uomo aver nel niondo 
Brevissimo un secondo. 


Spiegarione del giuoso precedente: 
MANO 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Pesaro - R. Prefettura — 20 gennaio - Costruzione e snoceasiva 
manutenzione del tratto stradale di circonvallaziane a Macera! 
Feltri. Li 70.782 - K 

Miniztero Tesom — 20 gennaio - Concorso 30 posti di volontaria 
nello delegazioni del tesoro - 

Roma - Ospedali riuniti - 20 gennaio - Vendita di esse a paga. 
mento roteale. 

Borgotaro — Municipio -- 21 gennaio - Costruzioni edificio scola» 
800 - L 121921 - 

Cuneo - Intendenza di Finanza - 21 gennaio - Appalto spaccio 
all'ingrosso in Mondovi 

Ministero Lavori Publici - 21 gennaio - Costruzione I° troneo 
stradale ne! comune di Palia - Ponte - L. 147.560. 

21 gennaio — Costruzione canali di fogne. 


tora - L. 150 mila - 
Bari - Genio Militare - 21 gennaio - Restauro caserma Soveria 
Mannelli in Catanzaro - L. 64 mila - 
Foma - Amministrazione Provinciale - 21 gonnaio - Fornitura 
di generi alimentari ed altri generi di pizzicheria in 4 otti. 
R. Orfanotrofio Militare — 22 gennaio - Vendita di 


Mongiutfi Melia - Municipio - 22 gennaio - Costruzione rote- 
tabile Mongiuffi Melfi - Letajanni - L. 238 mila 

Caserta — R. Prejettura - 22 gennaio - Vendita di legname dell 
bosco ceduo Montagna di Basso - L 73 mila, 

Ministero Marina - 22 gennnio - Provvista di ca ppelli, cappotti 
2 sacchi impermeabili - L. 258.300. 

Spezia - R. Arsenale - 23 gennaio - Provvista di limo e raspe 
Lo 78 mila in 4 ioni 

Massa - Deputazione Provinciale - 23 gennaio — Manutenzioni 
stradali. 

Reggio Calabria - Intendenza di Finanza - 25 gennaio - Appal. 
to pacaio all'ingrosso di Gerace Mar na. 

Spezia — R. Arsenale = 25 gennaio - Provvista di tela cotonina 
bianen L. 75.530. 

Cornigliano Ligure - Munisipio - 25 gennaio - Costruzione e- 
difidio scolastico in Campi - LL 140 mila. 

Genova - Municipio - 17 gennaio - Apertura Torrente Vernazza 
L 119 mila. 

Rrccrdaspide - Municipio - 27 gevraio Costruzione conduttore. 
acqua potabil: L. 60. 

Veroiia - Commissariato Militare - 27 gennaio - Provvieta di 
sgabelli da caserma in N°di 90,228. 

Lucca — Intendenza di Finanza - 29 gennaio - Conferimento rl- 
vendita privatito in Bagni di Lucca - 

Genova -— Municipio - 29 gennaic - Vendita di terreno L. 140 mi 
la 

inistero agricoltura - 30 genaio - Concorso la posto di inse 
gnante di disegno geometrico ornamentale e plastics nelle R. Scuo- 
le d’arti e mestieri di Potenza, Grottaglie e Avellino. , 

Napo - R. Arsenaîe Marittimo - 30 gennaio - Provviste di 
chiavarde di ferro omogeneo. L. 48 mila — 

Frascati - Municipio - 39 gennaio - Appalto lavori condutture 
d'acqua — Li 67.959. 

Roma - Ospedali riuniti - 39 gennaio - Vendita di porzione di ea 
sa ia piazza Sant'Egidio L. 67.520, 

Perrovie dello Stato - Compartimento Genova - 31 genvaio - Con 
corso a 50 posti di aintanto applicato in prova — 

— Idem - Cempartimento di Palermo - Concorso a 60 posti di 
aiutantoupplicato in prova - 

Ministero Marina -31 gennaio - Provvista di legua Teak di Gia 
va - L. 163.060 — 

Ministero agricoltura - 31 gennaio - Concorso alla cattedra di 
Professore straordinario di francese, di ragioneria e computiste- 
ria, tecnica commerciale nela R. scuola media di commercio di Pa 
lermno — 

Cibiana Cadore - Municipio - 31 gennaio - Vendita di 7804 
piante resinose L. 73.516 - 

Ministero Lavori Pubblici - 31 gennaio - Costruzione stradale 
presso Reggio Càncelli L. 209,640 - 

— Concorso a 9 posti di uffici ilo idraulico di 3 classe -— 

Ministero Finanze - 31 gennaio - Concorso a quattro posti di 
volontario ne! personale tecnico direttivo delle saline - 

— Idem a 35 posti di aiuto ricevitore del registro di di classe 

Ministero Istruzione — 31 gennaio - Concorso ad otto assegni di 
L. 1.200 ciascuno per l’anno acolaatico 1913-9014 da conferiri due 
per ognuna delle facoltà di giurisprudenza, medicina e chirurgia, 
filosofia e lettere, scienze fi € matematiche allo scopo di per 
fezionarsi negli studi presso un istituto nazionale d'istruzione se 
periore -— 

— Idema quattro assegni allo scopo di perfezionarsi all'estero - 

— Concorso alla cattedra di professore straordinario di lingua. 
italiana e storia nella R. Scuola media di commercio in Palerma. 

— Idem (interno) a cattedro di educazione fisica pelle scuole 
medio governative — 

— Idem generale a cattedre di educazione fisica nele scuole me 
dio sovernative. 

— Idem alla cattedra di professore straordinario di ragioneria 
e tconîe» commerciale nella R. Scuola media di commeroio e fit» 
tema. i a 
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LA CLAUSOLA DELLA NAZI 


ONE PIÙ FAVORITA 


NEI TRATTATI DELL'ITALIA — 


IL 
#L VINCOLO DEL REGIME DOGANALE 

1 trattati df conmmercio favoriscono i, traffici dei 
paesi contraenti, oltre che don riduzione daziarie, 
mediante il vincolo del regime doganale inscritto 
nella tariffa generale ed anche di questi vincoli i 
vari paesi vengono poi a godere pereffetto della clau- 
sola della nazione più favorita. 

Ora deducendo dal valore totale dell'importazio- 
ne quello rappresentante il valore delle merci ammes. 
se con riduzioni daziarie, rimane una parte che è for- 
mata dai prodotti sottoposti a regime generale au. 
tonomo, oppure vincolato dai trattati di commercio. 

Questa somma, per l'anno 1909 preso in esame 
nella relazione dell'ufficio Trattati e Legislazione do- 
ganale, risulta di lire 2. 406. 380. 000, di cui una par- 
te( Li 1. 070. 800.000 ) rappresenta il valore dei pro- 
dotti soggetti a regime generale vincolato nei trat- 
tati, e l'altra parte ( L. 1. 335. 580. 000 ) il valore 
dei prodotti soggetti a regime generale autonomo o 
drovenienti da paesi nen convenzionati. 

Di questi due gruppi, il primo si ragguaglia a 34.4 
per cento dell'impurtazione totale in ltalia ( milioni 
3.111. 7) , il secondo a 42, 9 per cento, per cui il valo- 
re dei prodotti ai quali l'Italia concede un regime, 
sotto qualsiasi forma convenzionale, ascende a 57 
per cento. 

Il valore di I. 070. 800. 000 lire di merci soggette 
a regime generale vincolato nei trattati può essere 
assoggettato a ulteriore distinzione: vincoli contenu- 


ti nel trattato stipulato col paese di provenienza 
della marce (L. 440.143.000); vincoli derivanti dalla 
clausola della nazione più favorita (L. 630.656.000). 


Come si vide, quella parte di merci cui è assicurata 
l'immutabilità del regime generale per pattuizione 
diretta è la minore: 14 per cento dell'importazione 
totale. La parte maggiore, poco più di 20 per cento, 
ne gode per l'applicazione della clausola della na- 
zione più favorita. 


Sono esclusivamente i paesi europei che hanno 
trattati che fan loro godere vincoli di dazi o di fran- 
chigie per pattuizione diretta. Quanto a questi 
stessi vantaggi. coduti per effetto della applicazio- 
ne della clausola, il valore delle merci per tal modo 
favorite si ripa due parti non molto dissimi- 
li fra i paesi d’ Europa e quelli extra - europei, e cioè, 
milioni 318. 8 pei paesi d° Europa e milioni 311. 9 pei 
paesi extra - europei. 

Quasi tutti i paesi d'Europa uniti con trattati a 


assicurate contro la possibilità di inasprimento dei 
dazi per pattuizione diretta, che non per effetto della 
clausola. 


La Russia, contro 19 ilioni delle prime, ne ha 
8 delle seconde, la Germania, rispettivamente. 133 
e 25, la Romania 41 e 47, la Svizzera 19 e 6; solo per 
l'Austria Ungheria vi ha quasi equilibrio: 45 milioni 
contro 40. 

PRODOTTI GARANTITI 
DA AGGRAVI DAZIARI 


Di tutti i prodotti il cui regime generale è vincola- 
to da trattati, quelli rappresentati da maggior 
valore sono i cereali. che figurano con 367 milioni, 


dei quali quasi 300 per il solo frumento: è un vincolo 
derivante dai trattati con la Romania, con la Serbia 
e con la Russia, ai quali Stati esso profitt6 per 238 


milioni, mentre ne godettero con 129 milioni gli al- 
tri paesi cui fu esteso per la clausola della nazione 
più favorita. 

Seguono, in ordine di importanza. le materie seri- 
che con 175 milioni; sono vincoli dati dai trattati con 
la-Svizzera e la Serbia per la seta, con la Serbia per 
i bazzoli che diedero un benefizio di 7 milioni a que- 
ti due paesi per pattuizione diretta, ma assai più 168 
milioni, tutti gii altri per effetto della clausola. 

Fra ltri prodotti di maggior valore garantiti 
do al paese che per primo 
‘avamenti daziari, troviamo 


con vinco! 
si è 


avuto rigu: 


itelato contro a; 
nti. 
Trattato con la Germania: 19. 4 milioni di colori 


derivati dal catrame; 35. 4 di tessuti dilana pettinata, 
li conciate e verniciate, 6. $ di ferro in la- 
li lavori di rame, 7. 8 di macchine uten- 


iacchine di macchine da 
umenti di precisione in ferro, 7. 7 di 


arcenterie, 6. $ di parti di velocipedi, 35 di pietre e 


sili, 14. 7 di n 


cucire, 8. $ di 


3.4 milioni di 


ato con V'Austria - Ungheria: 
materie vegetali per tinta e per concia, 37. 3 di pel- 
isa in pani, 7. 4 di ferro e acciaio | 


Ilie pani, . 1 di zingo in pani, 10. 7 di caval- 
7 di pesci salati, 20. 9 di grassi; 
Trattato con la Svizzera: 6. 2 milioni di orologi da 


1 dî giovenchi e vitelli; 
tato con la 
7.8 di uova di pollame; 
Trattato con la Ru 
rali. 
I paesi che per n 
no) vedono tutela 


Serbia: 7. 9 milioni di buoi 


a: 27.7 milioni di olii mine- 


or somma (25 milioni alme- 
«a vincoli per effetto della clau- 


sola della nazione più favorita le loro importazioni 
in Italia, sono i seguenti: 

Argentina L. 102.243.000 
Francia » 94.649,00 
Gran Brettagna » 73.348.000 
Stati Uniti » 6 000 
Cina » 54.421.000 
Turchia europea e asiatica » %). 198.000 
Austria-Ungheria » 39.856.000 
Germania » 24.761.000 


all'Italia hanno assai maggior valore di merci | 


I detti paesi profittarono della clausola, in prò delle 
merci di maggior valore, per effetto dei trattati stipu- 
lati dall'Italia coi paesi indicati qui appresso fra pa- 
rentesi: 

Argentina:'frumento, granturco e avena( Romania), 
pelli crude e grassi (Austria-Ungheria); 

Francia: seta (Svizzera), pelli crude (Austria-Un - 
gheria), pelli conciate (Germania); 

GranyBrettagna: ghisa in pani, grassi (Austria-Un- 
gheria), tessuti di lana pettinata (Germania); 

Stati Uniti: frumento (Romania).olii,minerali (Rus- 
sia), grassi (Austria-Ungheria); 

Cina: seta (Svizzera), pelli crude (Austria-Unghe- 
ria); 

Turchia europea e asiatica: bozzoli e uova di polla- 
me (Serbia; 

Austria-Ungheria: bozzoli (Serbia), seta (Svizzera); 

Germania: ferro e acciaio greggi (Austria-Ungheria). 


BENEFICI DALLE RIDUZIONI DAZIARIE 


I paesi che per maggior cifra ritraggono benefizio, 
sull’ammontare dei dazi pagati, per effetto delle ridu- 
zioni daziarie che ognuno d’essi ha pattuito diretta - 


mente con l’Italia, sono: 
Austria-Ungheria L 11.439.633 
| Germania » 3.761.396 
Brasile » 3.583.240 
Svizzera » 3.528.694 
Francia » 1.096.924 
Stati Uniti » 1.026.082 
Romania » 453.235 


L'Austria-Ungheria, per merito principalmente del 

! la sua gigantesca importazione di legname gode poco 
meno della metà (46 per cento) dell'intero  benefizio 
derivante a tutti i paesi dall’applicazione delle ridu - 
zioni direttamente pattuite: sul benefizio totale di li- 

| re 11.4 milioni di cui fruirono le merci austro-ungari- 
che, il legname figura per 7.5 milioni; il rimanente è 

| frazionato assai, essendo rappresentati da cifre di qual- 

| che entità (da 400 a 600.000 lire) soloi cartoni ordinari 
la cellulosa, la birra e i cavalli. 

All’Austria-Ungheria tengono dietro a distanza, con ! 
con cifre di benefizio daziario assai d'accosto fra loro, 
la Germania, il Brasile e la Svizzera. 

Dei benefici daziari ottenuti dalla Germania, qual- 
| che cosa più della metà le derivano da riduziooni su- 
| gli strumenti di precisione, i ferri laminati, la cellulo- 

sa, gli alcoloidi, le mercerie comuni, la birra. 

La Svizzera ritrae beneficio di riduzioni daziarie per 
più di tre quarii dalla cioccolata, il formaggio, il cacao 
in pasta, il latte condensato, le macchine dinamo-elet- 
triche. 
| La somma di ribasso daziario di cui fruisce il Bra - 
| sile è data per intero dal caffè. 

Francia e Stati Uniti hanno pur essi cifre quasi pari 
di benefizio daziario arrecato loro dalle riduzioni pat- 
tuite direttamente. 

Due terzi dei minori dazi pagati per questo titolo 
dalla Francia sono donuti ai vini in bottiglie, cementi, 
mercerie comuni, mercerie fini, piume da ornamento 
è medicamenti composti. 

La cifra di minori dazi pagati dagli Stati Uniti è da- 
ta per più di nove decimi dall’olio di cotone, voltafie- 
no e falciatrici, olio di Trementina. riduzioni che gli 
Stati Uniti avevano pattuito direttamente nell’accor- 
do del 1900, ma che dal 1910 hanno cessato di aver vi- | 
gore. 


infine, ha un soloo prodotto, residui 

| diol, la cui riduzione direttamente pattuita 

| con l'Italia le ha procurato tutto il benefizio finanzia. 
rio di 453.000 lire. 


| PAESI EURGPEI ED EXTRA EUROPEI 


Per effetto della clausola della nazione più favorita 
tuiti i paesi aventi relazioni di scambio con l’Italia go- 
| dettero nel 1909 riduzioni daziarie calcolate 14.1 mi- 
lioni di lire, per 9.5 milioni pertinenti ai paesi d’Euro- 
pa e per 4.6 milioni « quelli extra-europei. 


1 più avvantaggiati per questo riguardo sono in Eu- 
ropa i seguenti: I 
Germania L 2.536.000 
Gran Brettagna » 2.108.000 
Francia » 1.531.000 
Belgio » 

Romania » 

Paesi Bassi » 
Austria-Ungheria » 373.000 
Svizzera » 366.000 


Fuori d'Europa i vantaggi fis 
clausola concernono in grand 
zioni dagli Stati Uniti: 


ali apportati dalla 
ma parte le importa- 


Stati Uniti L. 2.747.000 
Haiti e S. Domingo 56.000 
America Centrale » 361.090 


In tutto il mondo sono dunquegli Stati Uniti il paese 
cui, fiscalmente, più profitta la clausola, i 2.747.000 lire 
di minori dazi pagati rappresentando poco menodi un 
quinto del benefizio totale derivante a tutti i paesi; ma 
nel 1909 non era ancora applicata la riduzione di 8 
lire sugli olii minerali accordata alla Russia, per effet- 
to della quale, agli altri vantaggi derivanti all’Uni 
ne nord-americana, si aggiunsero nel 1911 altri 4 mi- 
lioni 395 sila lire di minori dazi. Î 
La Germania, che viene seconda, gode di riduzioni | 
datele dalla clausola per 2.536.000 lire, cioè 17.6 per | 
cento del benefizio fruito in totale da iutti i paesi. | 

La somma di riduzioni daziarie da essa godute essen- | 
do complessivamente di 6.3 milioni, gliene derivano sei | 
decimi da pattuizione diretta, quattro decimi dalla 
clausola. 


La Gran Bretagna che vien terza, con i suoi 2.1 mi- 
lioni di ribassi, assorbe 14.7 per cento del benefizio to- 
tale. Come alla Germania, il trattato che dà la cifra di 
più alto profitto all’Imghilterra è quello con la Sviz- 
zera, il quale per le sole macchine le procura 636.000 
lire di riduzioni doganali; nessuno per cifra così alta, 
ma più numerosi queli di ammontare pur rilevante so- 
no i prodotti il cui dazio è ribassato dal trattato con 
la Germania; solfuro di potassio e di sodio, vernici sen- 
za spirito, mobili non imbottiti, utensili di legno, stru- 
menti scientifici; ribassi apprezzabili danno ancora 
ai prodotti inglesi il trattato con l'Austria-Ungheris 
per il legno comune e le calzature di pelli l’accordo con 
la Francia per i cappelli guarniti da donna. 

Alla Francia la clausola apporta una somma di ridu- 
zioni doganali (1.5 milioni) pari a una volta e mezzo 
quelle che danno le pattuizioni dirette. 

Per somma di benefizi fiscali ritratti dalla clausola 
tra la Francia e i paesi che la seguono v'è un salto no- 
tevole: Belgio e Romania hanno ciascuno una cifra di 
poco oltre 600.000 lire. 

L’Austria-Ungheria ha, perla clausola, un ammon- 
tare di ribassi che è appena la trentesima parte di quel. 
li che le apporta la diminuzione diretta. Tali ribassi 
indiretti sono inoltre ripartiti fra un gran numero di 
prodotti, per cui le cifre risultano in generale di poca 
entità; quelle che hanno qualche importanza (conserve 
zucchero, carburo di calcio, trasformatori d’elettri- 
cità, vacche, minestre preparate, formaggi), tutte in 
sieme un terzo del ribasso totale, provengono dal trat- 
tato con la Svizzera. 

Questo stesso patto, per il cacao infranto, la ciocco- 
lata e il formaggio e quello con l’Austria -Ungheria per 
per il legname comune, sono i trattati che più avvan- 
taggiano con riduzioni i Paesi Bassi. 

Fuori d'Europa, astraendo dagli Stati Uniti, è l’ac- 
cordo col Brasile che, con la riduzione sul caffè, arreca 
i più rilevanti ribassi a San Domingo, all'America Cen- 
trale, a Portoricd ; il trattato con la Svizzera dà il 
maggiore benefizio alle Indie Olandesi per i cappelli 
di paglia ed al Giappone per le trecce di paglia. 


ARMI ED ARMATI 


I REDUCI DALLA LIBIA 


(S) Napoli, 16 — E’ arrivato stamane il piroscafo 
Stampalia con 2000 soldati e molti ufficiali. 

Tutte le truppe che sono giunte ieri sera sono sbar- 
cate stamane, compreso il 3 battaglione del 1° gra- 
natieri. Esse partiranno stasera per l'Alta Italia, 
mentre i granattieri partiranno per Roma. 

(S) Siena, 16 — Stasera sono gunti 33 soldati dal- 
la Libia appartenenti all'84° fanteria. I reduci furono 
ricevuti dalle autorità civ dalla musica e 
dalla cittadinanza che fece loro un’entusiastica dimo- 
strazione. 

+ (S) Bologna, 16. Questa sera alle 22.25 sono arri- 
vati nella nostra stazione 54 soldati del 36° fanteria e 
36 del 2° genio di presidio în questa città. 

Erano ad attenderli alla stazione una larga rappre- 
sentanza di tutti i reggimenti qui di stanza, le auto- 
rità civili e militari e il maggiore Saccarotti, in rappre- 
sentanza del colonnello Porta, che trovasi attualmente 
in Libia. 

Una immensa folla ha accompagnato i reduci fra 
entusiastiche grida di « Viva l'Italia » « Viva l’Eser- 
cito », fino alle rispettive caserme. 

% (5) Siena, 16. Stasera sono giunti 33 soldati dalla 
Libia appartenenti all'84° fanteria. 1 reduci furono 
ricevuti dalle autorità civili e militari, dalla musica e 
dalla cittadinanza, che fece loro una entusiastica 
dimostrazione. 


PER LA PREMIAZIONE DELLE BANDIERE 


(S) Napoli, 16. — Le bandiere dei reggimenti che 
hanno partecipato ‘alla guerra italo-turca quì arri- 
vate sono custodite nella sala del Comando militare 
alla stazione centrale. Esse partiranno per Roma do- 
mattina, accompagnate dai colonnelli dei rispettivi 
reggimenti e scortate da una guardia di onore. 

(S) Catania, 16 — Oggi hanno transitato dalla stas 
zione di Catania le rapresentanze e le bandiere del 4°, 
57°, e 68° reggimento fanteria provenienti dalla Libia 
ricevuti con gli onori militari. 

Le bandiere e le rappresentanze hanno proseguito 
per Roma, ove parteciperanno alla rivista del 19 
corrente. 

+ (S) Catania, 16. Oggi hanno transitato dalla 
stazione di Catania le rappresentanze e le bandiere 
del 4°, 57° e 68° regg. fanteria, provenienti dalla Libia, 
ricevute con gli onori militari. 

Le bandiere © le rappresentanze hanno proseguito 
per Roma, ove parteciperanno alla rivista del 19 corr. 

+ (S) Piecenza, 16. E° partita per Roma, dove assi- 
sterà alla grande rivista del 19 insieme alla sua gloriosa 
bandiera e alla sua musica, la rappresentanza del 26° 
regg. fanteria, che partecipò alla campagna libica. 
E' comandata da sei ufficiali reduci anche essi dalla 
guerra. Una grande folla plaudente accompagnò la 
rappresentanza alla stazione. 


AVIAZIONE MILITARE IN ITALIA 


Al campo d’aviazione militare di Venezia Reale 
(Torino) furono eseguiti nei giorni scorsi interessanti 
esperimenti di slancio e di atterramento di arco- 
plani militari, da parte dei tenenti Oddo di cavalleria 
Ercole di fanteria e del capitano Capusso, comandan- 
te del campo. 

In questa serie di esperienze fu provato un nuovo 
congegno, inventato dal cap. di Stato Maggiore prof. 
Camillo Pagliano, e apllicato ad areoplan i militari 
Bristol : il congegno pesa 4 kg. e consta di una sospen- 
sione elastica snodata, che rende indipendenti le 
ruote fra loro, e perciò permette all’areoplano di per- 
correre terreni rotti senza produrre scosse sopra l’areo- 
plano o spostare il centro di gravità ; con le attuali | 
sele rigide invece, quando una ruota si solleva lal- 
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Figlia adottiva 


Romanzo di L, G. MOBERLY 
Traduzione dall'inglese di FELICINA LANZA 


CAPITOLO XIX 


— L'ironia del fato! - queste parole salirono 
alle labbra di Giles una mattina di maggio del- 
l’anno dopo al legger queste brevi righe in un 
giornale. 

« Un tragico accidente occorse ieri nella strada 
fra Aix les Bains e Chambery. 

Il principe Damausky guidava la sua auto- 
mobile che filava a gran velocità quando non si sa 
per quale causa, una ruota ebbe un guasto e 
l'automobile andé a sbattere contro un albero 
della strada e Je persone che erano dentro furo- 


no gettate in un campo. Il principe è pericolo- | 
speranza di salvarlo. La | 


samente ferito senza 


moglie, che era con lui, ricevette ferite di poca 


entità; il servo ri mase ucciso sul colpo. 

Tredman ripose il giornale e si diede a consi- 
derare l'accaduto. L'ambiente familiare de! suo 
bungalow indiano non esisteva più per lui che in 
quel momento più non sentiva il cicaleccio dei 
servi, ne lo stridere di un uccello, che gli aveva 
lacerato le orecchie in modo intollerabile pochi 
minuti prima: davanti a Jui aveva una lunga 
strada bianca polverosa che andava a perdersi 
Lontano fra le montagne e per quella strada ve- 


niva a velocità pazza una grande automobile 
nera portando con se morte e distruzione. Come 
| rivedeva bene tutto questo! Il veicolo sinistro, 
la piccola vettura capovolta nella strada bian- 
ca, la figura abbronzata del proprietario dell'au- 
tomobile, il viso spettrale della povera donna 
che giaceva sull'erba fiancheggiante la strada... 
| tutto passò davanti ai suoi occhi come una cine- 
| matografia. E di nuovo mormord fra se: - Ironia 
| del fato. « Pareva che la giustizia divina avesse 
| fatto quello che l’umana non era riuscita a com- 
| piere. Gli sforzi di Giles per rintracciare l'uomo 
| che aveva rubato la piccola Silvia erano riusci- 
ti infruttuosi. Muller... il principe Damausky... 
| pareva scomparso dalla faccia della terra. 0- 
gni tanto si parlava di lui: si diceva che era 
quando a Berlino e quando a Parigi, Montecar- 
lo, Roma, ma queste notizie risultavano infon- 
| date; la signora Cardew, è vero riceveva ogni 
| tanto lettere da Grace ma esse non davano mai 
nessun indirizzo edi bolli postali presi come pun- 
ti di partenza risultavano sempre indizi fallaci. 
Ora quell'uomo era ferito mortalmente, for- 
se morto e Grace era rimasta vedova. Ma con 
sua gran meraviglia quest’ultima riflessione non 
lo commosse più di quanto avrebbe fatto una 
notizia riguardante una semplice conoscenza. 
L'amore per Grace era morto nel giorno in eni 
aveva perduto la fede in lei È 
| Poveretta! -fu tutto quel che disse - poveretta! 
H 
I 


| 
| 
| 


Le stesse parole crano state. pronunziate da 
Ugo Berners nella sua casetta inglese leggendo 
la relazione dell’accidente automobilistico e co- 
mumicandola alla moglie. 

— Oh Ugo! - esclamé quaesta - Se ella ama 
Ermanno come io amo te, la compiango. Ella si 
condusse in un modo indegno verso Sir_ Giles, 
ma cella amava Ermanno ed è da :compiangere 


adesso. Vedere il proprio marito morire così, oh! 
; Ugo, che orrore! 


SESIA 


— Non voglio affermare che ella se lo meriti 
- disse Ugo austero - ma quando penso a quel 
che ha softerto Sir Giles per la fuga di lei con 
quell'uomo, non posso sentire della simpatia per 
loro e neppure tu puoi pretendere che io com- 
pianga l’uomo che ha cercato di ucciderti ter- 
miné con un sorriso. 

— Ora che sono così felice mi sento disposta 
perdonare tutto il mondo - rispose lei prenden- 
do le mani del marito - e, Ugo, non posso dimen- 
ticare che egli fu buono con me nella mia infanzia 
e che miaemadre lo amava. 

— Egli non ha ricambiato il suo affetto in mo- 
do da raccomandarsi a me - disse lui con serietà 
- Egli fece di te il suo strumento ed appena tu 
hai agito contro i suoi desideri egli ha cercato di 
sbarazzarsi di te. Non sento la menoma pietà per 
lui. 

—Ma devi permettermi di andare a veder- 
lo - riprese Rosa alzandosi dalla poltrona e fis- 
sando la faccia stupità di Ugo. Sì, aspetta un 
momento, mio diletto. Non mi opporré ai tuoi 
desideri, ne farò cosa che ti dispiaccia... mai. 
mai. Ma io sento... non posso dirti quanto lo sen- 
ta fortemente..... che debbo andare a ve- 
dere Ermanno prima che egli muoia. Egli è 
il fratello di mia madre... fratellastro soltanto, 


è vero... ma lei lo amava molto e... e d'altra par. 
te non saprei spiegarti quel che provo - ed ella 
aggrotté la fronte come in uno sforzo per chia- 
rire il suo sentimento - è qualche cosa che non 
riesco a capire e non mi è quindi possibile spie- 
garla. Mi pare di dover andare... come se qual. 
cuno me l’ordinasse... contro il mio desiderio. 
Non me lo impedire, caro. 

— Non te lo impedirò certamente se senti di 
dover operare così, ma ti confesso che questo 
tuo ardente desiderio mi è incomprensibile. 

— Non lo capisco neppur io - rispose lei. ag- 
grottando le ciglia - sole ‘sento 


che è. neccesa- | 


fra deve abbassarsi, perciò si ha poca stabilità nel- 
l’areoplano nell’attraversare terreni non piani. 

Le esperienze del congegno, fatte dai tre ufficiali, 
hannodimostrato che esso funziona altresi al momento 
di atterrare e nel percorso successivo come un freno. 

(9) A , 16 — Al campo di aviazione di Aviano 
il tenente del genio Ettore De Carolis, su apparecchio 
Blersot bipjano 70 H. P. raggiungeva ieri l'altezza di 
m. 2400, battendo il record italiandil’altezza. 

Nel pomeriggio il capitano cav. Luca. Bongio- 
vanni compiva, su Bleriat monoplano 50 H. P., il raid 
Aviano-Venezia in 50 minuti ad atterrava dopo un’o 
ra e quaranta.minuti al Lido; ripartiva. poco dopo, e 
per Portoguaro, Palmanova, Udine, raggiungeva il 
campo di ‘Aviano dopo aver volato nuovamente per 
un'ora e quaranta minuti. 

Nel viaggio di andata il capitano: Bongiovanni rag- 
giungeva l'altezza di 2500 metri, e battendo eosì il pre 
cedente record del collega della scuola. Al suo atter- 
ramento al campo, che è avvenuto quando già si era 
fatto buio, e nel campo erano accesi dei fuochi per fa- 
cilitargli l'orientamento, assistevano il comandante 
della scuola, capitano Cuzzo-Crea, l'istruttore te- 
nente Graziani e tutti gli ufficiali aviatori che viva- 
‘mente complimentarono l’ardito aviatore. 


MARINA FRANCESE 

Parigi, 16. — Il Ministro della Marina ha deciso 
che le super-dreadnoughts 8, 9, 10, 11 per le quali 
sono in corso gli appalti portino i nomi di Normandie, 
Gascogne, Languedoc,  Flandre, le sette prime dread- 
moughts portano i nomi di Jean Barth, Goubert, 
France , Paris, Bretagne, Provence e Lorraine ; inoltre 
le due controtorpediniere che l’arsenale di Rochefort 
sta costruendo avranno i nomi di Enseigne Rour e 
Mécanicien Paul Lestin che sono due vittimedelle 
catastrofi della Jena e della Liberté. 


GL'INFORTUNI NAVALI NELLE MARINE 
DA GUERRA NEL 1912 

La stampa tedesca, che si occupa di cose navali ha 
preso le mosse dall'ultimo incidente della corazzata 
francese Massena per compilare una statistica deg] 
infortuni su navi da guerra nel 1912. 

Nel mese di giugno la flotta francese perdette il sot- 
tomarino l'endémiaire con 2 ufficiali e 22 uomini di 
equipaggio; anche nel giugno un incidentedi artiglie- 
ria sul Michelet uccise sei uomini e ne ferì 15. 

Nel novembre rimasero gravemente feriti per com- 
bustione di olio sei uomini del sottomarino Foucault. 

Gravemente colpita fu pure la marina inglese, che 
perdette due sottomarini, l'1 3 con 14 ed il B 2 con 
15 morti. Un'esplosione a bordo del destroyer «corn» 
feri 16 uomini. Numerosi gli urti tra le navi con avarie 
e danni materiali senza vittime umane. La flotta in- 
glese ebbe per tali motivi in cantiere nove tra co- 
razzate ad incrociatori. 

La flotta degli Stati Uniti ebbe due esplosioni di cal- 
daie, unì in ottobre a bordo di una torpediniera (1 uf- 
ficiale, 4 marinai morti 4 feriti) in novembre sulla co- 
razzata Vermont (2 morti). 

La marina giapponese subì perdite e danni durante il 
grande tifone dell'ultimo settembre . Di più, vi furono 
due esplosioni, una a bordo della nave Nischin (16 
feriti) ed una all’arsenale di Kure (9 feriti). 

Infine la marina tedesca ebbe vari infortuni, 1 uffi- 
ciale e 2 uomini furono uccisi a terra dall'esplosione 
di una torpedine. 

Il 18 luglio tre marinai furono uccisi durante la 
collisione della corazzata Hessen con la torpediniera 
G 110. Tre giorni fa perirono tre marinai della coraz- 
zata Thiiringen essendosi capovolta un'imbarcazione. 

In ottobre si ebbe un'esplosione a bordo della torpe- 
diniera S 171 (6 morti) e nell’urto tra le torpediniere 
$ 64 e D.7 furono feriti 5 marinai. 

La marina italiana non figura in questa statistica 
perchè trovandosi essa in istato di guerra 1 gennaio 
fino all'ottobre , le sue eventuali perdite non sono 
considerate come infortuni. Del resto non si ebbe a 
bordo delle navi aleun incidente. 

Le marine austro-ungarica, russa, e le meno impor- 
tanti degli altri Stati, non ebbero incidenti notevoli. 


Il conflitto balcanico 


LIQUIDAZIONE DELL'INCIDENTE 
AUSTRO-SERBO 

(S) Belgrado, 16 — Si ha da Prizrend che ieri alle 
10 antimeridiane venne solennemente issata la ban- 
diera austro-ungarica sul consolato di Prizrend. 

Alcuni minuti prima dell'ora fissata per l'innalza- 
mento un distaccamento di truppe serbe al comando di 
un ufficiale prese posto dinanzi al Consolato. 

Il console Prochaska uscì subito dopo in alta uni- 
forme, circondato dal personale del Consolato, e diede 
ad un cavas l'ordine di issare la bandiera. 

Nel momento in cui questa veniva issata, l'ufficiale 
comandante e il distaccamento resero gli ogori pre. 
seritti, al suono della musica. 

Con ciò la solennità era finita. 

Poco dopo il Console Prochaska fece visita al co- 
mandante militare serbo. > 


LA SITUAZIONE A COSTANTINOPOLI 
(S) Gostantinopoli, 16. — Il Ministro della guerra 

Nazim pascià smentisce la voce secondo la quale egli 

cercherebbe di rinvvicinarsi ai Giovani Turchi. 

L’Alemdar scrive che il Consiglio dei Mirsstri si è 
occupato di un rapporto assai importante dell'Amba- 
sciatore di Turchia a Pietroburgo riguardante l'at- 
titudine della Russia. 

(S) Costantinopoli, 16. — La Morning Post ha da 
Costantinopoli, 14, via Costanza, che è stato fatto ieri 
untentativo per provocare disordini allo scopo evidente 
di rovesciare 11 submettò Kiamil. Doveva orgamzzassi 


_—T _———————e— 


rio che io veda Ermanno prima che egli muoia. 
Qualche cosa mi chiama da lui... e debbo andare. 

Date le circostanze Ugo Berners non poteva 
opporsi al desiderio di sua moglie ed affidato per 
qualche giorno il suo lavoro ad un collega egli 
accompagnò Rosa alla piccola città circondata 
dai prati fertili e dalle montagne azzurre della 
Savoia. Non fu loro difficile trovare l’uomo che 
cercavano. La disgrazia accadutagli aveva 
fatto del principe Damausky ;l centro del: 
l'interessamento della piccola città ed Ugo e Ro- 
sa furono subito condotti all’hofel dove giaceva 
il principe. 

Rosa mand6 immediatamente un biglietto 
all'appartamento dei Damausky ed il cameriere 
ritorné dopo pochi minuti dicendo che la prin- 
cipessa avrebbe ricevuto senza indugio la signo- 
ra inglese e Rosa, accompagnata al piano su- 
periore, entrò in un salottino ammobiliato con 
gusto severo. Ella non aveva più riveduto Grace 
fin dalla primavera antecedente quando l’ingon- 
trava in società a Londra e vedendola ora tro- 
vava difficile riconoscere în lei la brillante Grace 
Cardew. che eta stata una delle bellezze della 
stagione soltanto l’anno prima. I lineamenti e- 
rano sempre graziosi, essi non avevano potuto 
cambiarsi, ma gli occhi che prima erano così 
azzurri e brillanti erano ora offuscati dal dolore; 
il-biondo dei capelli era sbiadito e la bocca a- 
veva attorno a sè delle linee dolorose. 

— Voi siete sua nipote - disse guardando Ro- 
sa convnoguardo spento - egli è cosciente 
avrà piacere di vedervi... non può durar molti 
sapete. 

— È' stato così gravemente ferito? — doman: 
dò Ross con nel cuore una grande pietà per quel- 


la donna. 
- egli aspetta 


— Sì, non si può più far nulla... 
7 —:Qbl'mavio sono: anche afflitta per voi —e- 


la ‘fine... nient'altro. 


una manifestaziune neria uale l'elemento militare 
avrebbe dovuto svolgere unaparte importante. Essa do- 
veva effettuarsi nelle vicinanze della Sublime Porta ed 
assumere un carattere di protesta aperta contro la 
conclusione della pace. Però tale progetto falli. Grosse 
forze di cavalleria e di fanteria perlustrarono per qual- 
che tempo i dintorni della Porta. La dimostrazione era 
stata preparata, si crede, dagli aderenti al Comitato 
Unione e Progresso. 

Un consiglio di gueri 


(S) Parigi, 10. — L’Ecko de Paris ha da Costanti- 
nopoli: Si dice che il Consiglio di guerra presieduto 
da Nazim Pascià ed al quale assisteranno 65 generali 
ed Enver bey è stato convocato per oggi per risolvere 
la questione della guerra o della pace. 

DICHIARAZIONI DEL SULTANO 

+ (S) Costantin 16. Il Sultano ha ricevuto iei 
il redattore capo del Sabah, al quale ha fatto lunghe di- 
chiarazioni. Egli ha detto specialmente : Noi traversia» 
mo un'epoca di grande calamità; nessun cuore è 
afflitto quanto il mio. Ma mi rassegno all’afflizione per 
poter compiere il dovere che la grazia divina mi ha 
affidato. Noi abbiamo il dovere di lavorare ora più 
che mai e voglio dare per primo l'esempio. Dobbiamo 
assicurare il presente e l’avvenirè confidando nella 
benevolenza divina. Sono un Sovrano costituzionale ; 
la felicità della mia nazione dipende dall’applicazione 
dei benefici della costituziorie. Dopo la soluzione delle 
attuali difficoltà, il nostro primo dovere sarà l’aper- 
tura dell'Assemblea Nazionale. Nessuno è contro la 
costituzione. 

Il Sultano ha continuato : L'assolutismo che neces- 
sariamente ha la forma di un Governo arbitrario, non 
può mai, e soprattutto nelle circostanze in cui ci tro- 
viamo, rispondere ri bisogni di una nazione e assicurar- 
lelafelicità. La costituzione resterà eternamente la for- 
ma di Governo della nostra nazione Bisogna anche pre- 
venire gliabusi. Gli avvenimenti hanno provatodi nuo- 
vochenoi abbiamo bisogno di tranquillità affinchè la 
nostra costituzione produca i suoi frutti. La mancanza 
di tranquillità negli ultimi quattro anni ha prodotto i 
danni attuali, ma questo stato di cose non può durare 
e nion durerà d'ora in poi. 

Il patriottismo impone l'accordo per ciò che riguarda 
gli interessi generali della nazione e del paese. Non dubi- 
to affatto, ha aggiunto il Sultano, che. se qualche cosa 
può confortare il popolo in mezzo ai dolori che ci colpi- 
è il lavorare per cicatrizzare le ferite aper- 

to nel corpo della nazione. 

Tutti i giorni vi penso e vedo che il mio compito prin- 
cipale è di assolvere pienamente i miei doveri di Sul- 
tano. La Nazione ha subito grandi danni dal fat- 
to che durante 4 anni, a causa dei principii emananti 
dalla maggioranza del parlamento si sono dovute ope- 
rare frequenti mutazioni. L'applicazione integrale dei 
diritti che la costituzione conferisce può avere un gra- 
de effetto. 

E a tal proposito non mancherò di usare dei diritti 
della Corona a beneficio degli interessi e della felicità 

della Nazione. Però i membri della Nazione debbono u- 
sare dei loro diritti. Bisogna che nelle prossime elezioni si 
abbia una maggioranza omogenea, capace, illuminata 
che conosca le furze del paese e ponga gl'interessi ge- 
nerali al disopra. degli interessi personali. 


LA SITUAZIONE DI SCUTARI. 


(S) Gettigne, 6. — Vi è stato ieri a Scutari un vio 
lento scambio di fucilate tra la popolazione e i soldati 

Secondo ciò che racconta un abitante di Scutari 
che si è quì rifugiato vi sarebbero a Scutari soltanto 
due forni che producono pane.Siccome essi non possono 
fornime in quantità sufficiente per i bisognidella po- 
polazione, si verificano giornalmente conflitti tra le 
persone che vanno ad acquistarlo. 

Le autorità per evitare disordini hanno: nìesso 
posti di guardia intorno ai forni. Avendo i soldati 
malmenato alcune persone, è avvenuto un conflitto 
tra militari e borghesi. Vi sono stati parecchi morti 
e feriti da ambo le parti 


TURCHIA, GRECIA E MONTENEGRO. 
(S) Costantinopoli, 16 — (Ufficiale) — In Epiro 


hanno avuto luogo parecchie searamuccie senza im- 
portanza nei dintorni di Bizani, dove l'ultima volta 
che un numeroso contingente di truppe turche si 
presentò per attaccare i Greci, il nemico si ritirò pre- 
cipitosamente. 

— Nell'ultimo scontro impegnato dalle truppe tur- 
che sul monte Tarabosch, gli avamposti montene- 
grini, malgrado avessero ricevuto rinforzi, si ritira- 
rono, dopo tre ore di combattimento, lasciando sul 
terreno una cinquantina di morti e trasportando nu- 
merosi feriti, mentre le truppe ottomane ebbero 
soltanto cinque morti e venti feriti. 

Contrariamente alle notizie continuamente pub. 
blicate sulla situazione di Scutari, le condizioni di 
questa sono ben lontane dall'essere precarie; il mo- 
rale delle truppe ottomane è sempre elevato ed esse 
sono pronte a resistere ed a continuare la lotta. 


IL BOMBARDAMENTO DI sYRA 

($) Atene, 16 — I commenti che i giornali di sta- 
mane consacrano al bombardamento di Syra, effet- 
tuato dal Medjidié, tendono ad attenuarne la gravità 
ed affermano che la situazione marittima non è cam- 
biata. Ciò non ostante, l'impressione prodotta nel 
pubblico è enorme e penosa. 

Secondo un dispaccio pubblicato dalla Nea Emera 
il Macedonia era in fiamme nel momento in cui fu af- 
fondato. 


scono. 


SERBIA ti 


+ (5) Belgrado, 16. In seguito a divergenze di ve. 
dute col Quartiere generale, circa certi lavori il 
Ministro della Guerra gen. Bojovio si è dimesso. 

Il generale Bojanovic, comandante della divisione 
del Danubio, è stato nominato Ministro della Guerra, 


Cr sic 
selamò Rosa impetuosamente, stendendole la ma- 


no con simpatia — voi l’amate! 
— Sì, l'amo — rispose la strana voce senza 
intonazione di sorta — Non avevo mai amato 


prima e non sapevo che cosa fosse l'amore. Egli me 
lo ha insegnato: è paradiso e inferno al tempo stes- 
so. 

— Credo che sia soltanto paradiso — disse 
Rosa con ‘dolcezza. 

Paradiso? Sì, se avete vostro marito e siete 
felice. Inferno se bisogna separarsi da lui ed io le 
debbo. 

Il tono monotono della voce su ub cambiameme 
to repentino, lo sguardo perdette quell’espressio= 
ne di tristezza infinita, le labbra tremavano. 

— Sarà meglio che veniate da lui — disse ad 
un tratto — Egli sa che siete qui... non bisogna 
farlo aspettare. E non ci starete molto... rimane 
così poco tempo per me... 

La frase fu interrotta da un singhiozzo senza lar 
crime, molto più penoso a vedersi di uno scoppio 
di pianto; ma ella si dominò immediatamente, 

— Nondeve vedermi addolorata — disse. — 
il dottore mi ha detto che bisogna evitargli qua= 
lunque emozione. Venite! — e così dicendo con- 
dusse Rosa per un corridoio e la fece entrare in u- 
na grande camera da letto dove giaceva ferito a 
morte il principe Damauky. La persona era rigida 
ed immlbile, il viso di un pallore di morte ma gli 
occhi scuri erano stranamente pieni di vita e si il- 
luminavano di una luce viva mentre egli sorrideva 
vedendo entrare le due donne. 
$ — Mia bellissima ... regina... — mormorò fia- 
sando lo sguardo su Grace — voi ed io... stiamo 
..-pagando lo cotto... E Rosa è venutat — ed il 
suo sguardo si portò dalla moglie a Rosa — Per- 
chè sei venuta? per esserospettatrice della mia ro» 


ROMANIA E BULGARIA. 

@ (8) Berlino, 16. Si assicura nei circoli poli- 
tici che il Conaiglio di guerra bulgaro, tenuto a Mu- 
«tafà pascià in presenza del Re, avrebbe avuto lo 
«copo di discutere, con la partecipazione dei coman- 
danti dell'esercito, circa la continuazione della guer- 
ts. La discussione avrebbe avuto un risultato sod- 
Jisfacente. 

— Per quanto riguarda le domande della Romania 
te ultime notizie sarebbero favorevoli in questo sen- 
#0, che il conflitto sarebbe uscito dal periodo acuto 
per entrare in una fase di calma, ciò che’ permette di 
tratrire una certa speranza di un accomodamento 
amichevole. 
; SPORTS 
CACCIA ALLA VOLPE - All’osteria del Curato. 

Tempo buono - terreno buono — Sono fuori %0 % 
coppie di cani 

Appena entrati in campagna si scova una volpe 
che viene quasi subito uccisa dai cani. Gli onori della 
coda alla p‘ssa di Frgsso quelli della testa al p.pe Gio- 
vanelli. 

Una seconda volpe scovata a Torre Nuova viene 
persa dopo un veloce e bel galoppo alle Vigne di Fra- 
scati. 


Presenti al meef. oltre 100 cavalieri - Buona gior- 
nata. 


CICLISMO - Notiziario 

— Nel grandioso kalle di Bella Vista in Annover si 
disputerà dal 18 al 24 corr. una corsa di sei giorni in 
ragione di 13 ore per giorno. 

A questa prova sono finora regolarmente inscritte le 
seguenti coppie: Miquel - Stellbrink, Grendadill, 
Lorenz-Saldow, Stabe-Roseilen, Pawke-Techner, Ru- 
tel-Grossmann, Brennecke-Louis, Hall-Alhoff. 

Gli organizzatori sono inoltre in trattative con Van- 
develde, Nettelbek, Hoffmann e Rùtt. 

— Otto Meyer, il famoso aprinter tedesco che nelle 
due annate 1910-1911 dominò incontestabilmente 
Walther Rùtt, è ativalmente a Parigi. Derlke Otto. 
come lo chiamano i tedeschi. spera di mettersid 
cordo con la direzione del Palaia des Sports per qual- 
che corsa 0 matrà da disputare su quella pista. 

— I sei giorni di Kiel sono terminati venerdì scor- 
so con la vittoria della coppia K. Schallwig-Pas- 
senbeim, che hanno coperto nelle 142 ore km. 2600. 
Seconda si classificò la coppia Barth-raetz a 7 giri, 
terza Frank-Hofmann a 13 giri. Disgraziatamente, 
però, a corsa finita i cor rbbero la disillusione 
di trovare la cassa c 


si è aggiudicato con facilità 1 
scratch di 10 km. davanti ai campioni locali Ermano e 
e Marguerite. 

— Frank Kramer non è ancore arrivato, ma la 
sua apparizione al Vel. d'Hiv, della via Nelnon è 
imminentem, come lo si apprende dal suo menager 
Jack Nenville, che è già arrivato a Parigi per mettere 
all'ordine il n 1 suo powlain. 

— Giuseppe Santhia. il forie campione piemon- 
tese dalla maglia vente, che fn nel 1905 il primo 
grande avversario di K nella sua tournée d'Eu- 
ropa, ha deciso di abbandonare definitivamente lo 
Sport dell'aviazione. al qui crato dall'au- 
tunno del 1999, per i nuovamente alla corsa 
veloce su pista 

— Per la corsa di sei giomi di Annover, che comin- 
cerà il 19 cor, oltre aile coppie da noi già annunciate 
sono state ingaggiato ancora le coppie Huybrechts 
Vandervelde ed Hoffmann-Schallwie 

(Dalla Gazzetta dello Sport). 


- COSE LOCALI 


Ii quartiere di piazza d'Armi 


ant ari di Piazza d'Armi hanno 

rivolto al S ta un memoriale che ci 
Viene comunicato e che ci duole non potere, per ragio- 
0 pubblicare ‘alm erchè contiene 

imi. Loriassumiamo per 


sommi capi. 

d'Armi invocano di essere 
trattati alla pari degli abitanti dci quartieri più ce- 
centrie 

Pasta dare un rapido sguardo allo stato dei pubb 
ci servizi in quella località, per convincersi come il 
nuoro quartiere, al quale il Comune, spiegando una 
geniele iniziativ e îl primo impa 
sione a miti condizioni delle aree di nate al concorso 
nazionale d'architettura si sia visto poi trascurato în 

da frustrare i benefici della prima iniziativa e cia 
renderme lo sviluppo assai tarde nno del de- 
coro della città e del problema delle abitazioni, non 
meno che delle finanze comunali. 

Cominciando dall’illuminazione, i reclamanti, sorvo- 
lando sul prossimo passato, quando, finita l'Esposizio- 
ne, si credette opportuno di sopprimere la luce in quel. 
la zona, dove erano sorte non poche case e villini 
buona parte abitati, ringraziano ironicamente l'’amm 
nistrazione di avere, due mesi addietro. provveduto a 
rischiarare con Inmpade a gas di petrolio, le strade già 
abitate del nuovo quartiere. E chiedono che l'illumina- 
zione si estenda men mano alle altre vie dovesorgono 
nuove costruzioni, che i pali di sostegno delle lampade 
siano sostituiti con altri più degni della città, e al si- 
stema provvisiorio del gas di petrolio non tardi ad es- 
sere sostituito quello a lampade elettriche. 

La zona costeggiante il Tevere, già in gran parte co- 
struita con criterii che la destinano ad abitazioni assai 
decorose, se non addirittura di lusso, non può essere pa- 
rificata, nei riguardi dell'illuminazione, ai quartieri più 
eccentrici, dove rare sono le case già sorte o a quelli po- 
polari, dove le facilitazioni concesse alle costruzioni 
rendono ai proprietari ed agli inquilini tollerabile una 
più lunga attesa. 

La fognatura di Piazza d'Armi, limitatamente alla 
piccola estensione di are» sulle quali sorsero le costru- 
zioni partecipanti al concorso di architettura, fu sta- 
bilita nel periodo dell'Esposizione e forse in grazia del- 
la medesima. Da quell'epoca nulla più si è fatto, non 
soltanto nell'interno di essa, ma persino nella breve 
zona prospiciente il Lungotevere, — di circa 200 metri 
di lunghezza - che separa quella più lontana, alla @ 
le ai è accennato, dal vicino quartiere dei Prati di Ca- 


con la 


far mancare 
del quale îl Comune stesso ha 
‘venduto le aree a condizione di compiere entro un ier- 
mine limitato le costruzioni, ed al quale esso ha voluto 
n tere di nobiltà, 
i 

Comprendiamo che l'Amministraz 
nuta a provedere alla fognatura nelle località iontane 
dove ai privati cittadini piaccia far sorgere case di ahi- 
tazione: ma in località che dista dal centro la metà di 
altri quartieri già forniti di tutti i servizi pubblici, in 
‘un tratto che separa il grosso dell'abitato da una zona 
che già ne è provvista, non è lecito ritardare oltre il la- 
voro di fognatura. 

A p. 144 della ricordata pregevole relazione dell'on. 
sig. Sindaco si legge: « In Piazza d'Armi la fognatura © 
le strade, già iniziate, progrediranno col progredire del 
la vendita delle aree. » I sottoscritti non domandano 
che l'adempimento di questa dichiarazione rispetto a 
quella parte di Piazza d’Armi nella quale non soltanto 
le aree sono tutte vendute, ma le costruzioni iniziate 
e condotte a buon punto. 

Nè a ciò possono opporsi ragioni di bilancio, perchè 
il contrario si rileva da un altro passo della ripetuta 
preziosa relazione, nella quale si legge, a pag. 148: « Di 


i ziata la costruzione, essendo disponibili i fondi, auto- 


riezati nella somma di L. 6.000.000, preveduta dalla 
ultima legge 11 luglio 1911 ». 

I firmatari chiedono infine nuove linee tramviarie 
per le indispensabili comunicazioni con il centro della 
città, e che sia sollecitata la deliberazione che deve da- 
re il nome alte stragl e alle piazze del nuovo quartiere. 


Cronaca di Roma! 


VATICANO — Ieri il Papa ha ricevuto in separa- 
te udienze mons. Francesco Federico Linnebom, ve- 
scovo di Dacca; il conte Stanislao Medolago-Albani 
presidente dell’Unione Economico-Sociale fra i catto- 
lici d’Italia, col rev. mons. Luigi Delli; il principe 
don Giovanni Borghese; mons. Roberto Seton.Arcive- 
scovo titolare di Eliopoli; il rev. P. Adolfo Muller d. 
C. d. G., Rettore del Collegio Germanico-Ungarico 
con gli alunni dello stesso Collegio. 

Quindi Sua Santità ha tenuto udienza generale. 

— Sebato prossimo, 18 corrente, per la festa della 
Cattedra di S, Pietro, sarà celebrata alle ore 10 nella 
Basilica Vaticana una solenne Messa pontificale, con 
l'assistenza del cardinale Rampolla e con musica 
sceltissima, diretta dall’illustre maestro cav. Emesto 
Borzi. 

partenze. — Iersera alle 21 proveniente 
ca Napoli giunse a Roma S. A. R. il Duca D'Aosta al- 
le 21.10 prosegui per Firenze. 

La riunione 
Teri sera, nella sala in via dei Barbieri, si riunì la 
maggioranza consigliare, presieduta dal comm. Vanni. 
Gil'intervenuti erano oltre trenta e la discussione, 
che si protrasse per oltre due ore, fu animatissima. 

Si trattava di dar posto alla minoranza nella Com- 
missione delle Commissioni. 

Il consigliere Musanti era di parere che i rappresen- 
tanti della minoranza dovessero rimanere esclusi dalla 
Commissione, non partecipando alla formazione della 
Giunta, nè alla elezione del Sindaco. 

Il consigliere Micozzi, invece, era d’avxiso che nella 
Commissione che avrebbe dovuto comporsi di nove 
membri dovessero far parte due rappresentanti della 
minoranza, 

Dopo ampia e vivace discussione fu posta ai voti 
ed approvata la proposta del consigliere Ferrari, 
il quale sosteneva che la Commissione deve esser for 
mata del Presidente e di dodici membri, così ripartiti : 

© costituzionali 
2 radicali 
2 socialisti riformisti 
repubblicani 
1 rappresentante della Camera Federale degli 
impiegati . 
2 rappresentanti della minoranza. 

Su invito del comm. Vanni, i capi gruppo dei vari 

partiti della maggioranza designarono i loro rappre- 

»ti in seno alla Commissione, nelle persone dei 
consiglieri: Trompeo, Franzetti e Sereni per i costi- 
tuzionali ; Canti e Aureli, per i radicali ; Ferrari e Susi 
per i socialisti-riformisti; Poce e Chiappa, per i re- 
pubblicani 

Il rappresentante della Camera Federale degli im. 
piegati e dei rappresentanti della minoranza verranno, 
naturalmente, designati in seguito. 

R. Accademia dei Lincei. — La classe di Scienze 
Morali, Sioriche e Filologiche terrà Seduta il 19 Gen- 
naio 1913 alle ore 15 nella residenza dell’Accademia 
(Palazzo già Corsini, via della Lungara). 

Una delle tante! — La settimana scorsa avemmo 
l'onore di richiamare l’attenzione delle competenti 
autorità capitoline sullo stato veramente deplorevole 
delle strade di Roma, E ciò facemmo a proposito di 
due interrogazioni presentante al Consiglio comuna- 
le. A_ con oriare le nostre parole giunge ora a proposi- 

rgica protesta fatta dagli abitanti di via Ison- 
delle tante delle troppe vie abbandonate 
lla capitale 

La protesta è la seguente: 

Il tratto della via Isonzo, dalla via Salaria alla 
via Tevere, si trova, da moltissimo tempo, in uno sta- 
to di deplorevole abbandono. 

«La via è di proprietà privata, ma, per quanto non 
convenientemente lastricata e per nulla illuminata, 
è aperta al transito dei veicoli. 

Il fango che vi i ammontiechia non dà agio ass 
luto ai pedoni di passarvi e le materie luride che vi 
si depositano, senza essere mai rimosse, tramanda 
no un fetore ammorbante. 

«I sottoscritti, quindi che molte altre volte hanno 
avanzato reclami in proposito, si rivolgono alle SS. 
VV. Hl.me perchè, in ossequio ai sanciti dell'art. 177 
del « Regolamento speciale edilizio», vogliano proi- 
bire il transito dei carri e dalle vetture per la via in 
parola, obbligando i proprietari delle case prospicien- 
ti su essa a provvederla di una stabile chiusura, av- 
vertendo che qualora la loro giusta domanda non ri- 
sortissell’effetto voluto, sarebbero costretti ad adire 
le vie legali contro che ha l'obbligo, verso i cittadini, 
di far rispettare i regolamenti. 

Sistemazioni stradali. — Con deliberazione del 
Consiglio comlinele in data 5 luglio scorso fu portata 
una modificazione al Piano regolatore relativamente 
al prolungamento della via Pinciana verso la Salaria, 
deviandola, per evitare la demolizione della palazzina 
già Pallavicini, poi comunale, così da abbandonare 
il tratto della via Pinciana dalla detta palazzina a tut- 
ta la villa Ceci 

Questo tratto della via Pinciana è stato poi portato 
a m. 10 di larghezza, invece-che a 20 metri, come è nel 
piano regolatore. 

Con la stessa deliberazione fu approvata una con- 
venzione con la quale, mentre iì sig. Pietro Ceci ri- 
nunciava a qualsiasi pretes& per la modificazione 
arrecata alla sistemazione stradale, quale era nel Pia- 
no regolatore, il Comune gli concedeva alcune zone 
stradali di quella partc della via Pinciana, già vicolo 
di Grotta Pallotta) che per la nuova sistemazione 

veniva rettificata al corrispettivo di L. 10.000, da par- 
te del sig. Ceci. 

Per dare esecuzione a tale deliberazione consiglia- 
re, essendo necessario provvedere alla sistemazione 
stradale ed alla fognatura della strada rettificata a 
m. 20, l'Ufficio del Piano regolatore, ha ora compilato 
il progetto dei lavori la Giunta ha sottoposto al- 
l'approvazione del Consiglio, chiedendo anche l’au- 
torizzazione per la esecuzione dei lavori proposti me- 
diante appalto all'asta pubblica, in bose al progetto 


preventivo e capitolato esistenti in atti, col sistema | 


delle schede segrete nd unico incanto e con la 
d'Ufficio del massimo e del minimo del ribi 

Si chiede inoltre che il Consiglia voglia deliberare 
che alle spesa di i lavori sud- 
detti, si provveda con prele: 
ziarsi nel bilancio 191% 
stanziati nel bilancio 19 istemezioa 
stradali diverse în segnito a lavori del Piano regola- 
tore). 

Esposizione Horeale e di orticoltura. -- Come già 

presieduta dal comm. Rd 

Tittoni, presidente della Camera di Com , in 
seguito all’ottimo successo citenuto nel tentativo dl 
esposizione floreale del novembre scorso al Palazzo del- 
le Belle Arti, ha determinato di indire una grandiosa 
e completa esposizione nazionale di fiori, piante e frut- 
2 che avrà luogo dal 10 al 19 maggio prossimo nella 
villa Umberto IL 

Ml sindaco Nathan ha accettato la fresidenza del 
Comitato d’onore che rimane composta dei sigg. 
cav. Balestra, march. Campari, principe Don Prospero 
Colonna, comm. Desideri , principe Don Alfonso Do- 
ria Pamphily comm. Pirotta, comm. Tenerani, comm. 
Tittoni, duca Leopoldo Torlonia e comm. Trompeo. 

La Cosumissione esecutiva presieduta dal principe 


1 d’Antuni don Alfonso del Drago ha per vice presidente 
il deputato march. Giorgio Guglielmi ed è composta 

dei sigg. barone Phyffer, cav. Picarelli, cav. Severi di- 

rettore dei giardini municipali e comm. Simonetti. 

L'Esposizione sarà divisa in 22 sezioni: 

Piante fiorite nuove - piante a fogliame ornamentale 
nuove — piante da serra in fiore - piante a fogliame or- 
namentale da serra — rosai in fiore — arbusti freschi 
— piante semi-legnose, erbacee, perenni, biennali e an- 
nue in fiore — piante bulbose, tuberose, rizomatose, 
acquatiche e anfibie- alberi e arbusti a fogliame orna- 
mentale — pionte da frutta — piante rampicanti e sar- 
mentose — piante da appartamento per il mercato e 
buona cultura - piante coloniali, medicinali,aromatiche 
- fiori recisi - frutta e ortaggi - istruzione orticola - 
arte ed architettura applicata al giardinaggio — semi 
bulbi, rizomi, ecc — terre, concimi, insetticidi, industrie 
attinenti all’orticoltura — arte del fiorista. 

N programma di dettaglio ed il regolamento si 
trovano depositati presso la segreteria della Sezione 
Romana dell’Associazione movimento forestieri, in 
via Colonna 52 p. p., e verrà in questi giorni inviato 
a tutte le Camere di Commercio, Industrie del Regno 
ed agli Enti infferessati; ne verrà fatta larga diffu- 
sione tra i produttori e sarà inviato a chiunque ne 
faccia richiesta. 


L’APOTEOSI D 


Oggi Roma accoglierà, tra le sue mura millenarie, 
i gloriosi vessilli che, a capo delle schiere eroiche dei 

nostri soldati, sventolarono sui campi libici, perenne- 
mente baciati dalla vittoria. 

Faranno scorta d'onore alle bandiere tricolori le rap- 
presentanze di quei reggimenti che, per un anno in- 
tero, noncuranti di disagi e di sacrifizi si trovarono di 
fronte al nemico, e in ogni ora ne ebbero ragione, or- 
vidimando col più generoso sangue d'Italiadla legge 
di sovranità piena ed intera sulla Tripolitania e la 
Cirenaica, voluta unanimemente dal Paese, e unani- 
memente proclamata dalle due Camere. 

Passeranno, vessilli e rappresentanze, tra Ja folla 
plaudente, tra nembi di fiori ; e sosteranno alla Reggia, 
donde muoveranno. domenica prossima, per l'apo- 
teosi che si svolgerà sul Colle Capitolino, di fronte al- 
l'altare simbolico. elevato dalla riconoscenza dell'Ita- 
lia redente al Padre della Patria. 

Noi confondiamo il nostro grido di gioia con quello 
della folla assiepata per le vie, e nell'ora solenne, in 
cui, attorno ai simboli gloriosi della forza e della 
grandezza d'Italia, tutto un popolo si stringe plau- 
dente, rivolgiamo il pensiero ai prodi che caddero da 
eroi sui campi di battaglia, alla memoria dei quali va 
dedicata la solennità di questi giorni radiosi. 

Gloria nei eccoli! Ad majora! 

GUI arrivi — Ieri giunsero a Roma altri 
duecento quaranta lancieri, accolti entusiasticamente 
dalla popolazione. Si recarono subito al quartiere del 
Macao. Giunsero anche ventisei soldati del primo reg- 
gimento genio. 

Le disposizioni per gli arrivi di oggi. — Il:Co- 
mando della Divisione ha emanato un ordine del gior- 
no sull’arrivo delle bandiere, degli stendardi e delle 
rappresentanze dell'Esercito. 

Il generale conte ( 
alla stazione di Termini, con l’aiuto di uffii 
corpi del presidi 

Domani alle 13 un ufficiale superiore e due sunbal- 
ni per ogni reggimento ed un ufficiale per ogni distac- 
camento, comando ed ufficio dipendente, si troveran- 
no alla stazion in uniforme della giornata per rice- 
vere i vessilli 

Alla stazione si troveranno pure una compagnia 
d'onore con la musica dell'82° fanteria, in uniforme 
grigio-verde, senza zaino: la compagnia, schierata 
sotto la tettoia, all’interno, presso la sala reale, ren- 
derà gli onori all'arrivo di ciascuno dei treni che reche- 
ranno bandiere e rappresentanze. Al passaggio di ogni 
bandiera il picchetto presenterà le armi e la banda suo- 
nerà la marcia reale. 

Le bandiere e gii stendardi, man mano che giunge- 
ranno, saranno depositati nella sala reale d'aspetto, in 
ordine di precedenza; alla porta sarà collocata una 
guardia. 

Dopo l'arrivo dell'ultimo treno, le bandiere e gli 
stendardi, formando un corteo unico, per piazza del- 
l'Esedra e via _XXSettembre saranno accompagnate 
al palazzo reale. Del corteo faranno pure parte le 
bandiere dell'arma dei carabinieri, di artiglieria e del 
genio, lo stendardo del reg. « Lancieri di Firenze » e 
Ja bandiera del 34° fanteria, già arrivata, attualmente 
depositata nella sala di scherma del 15° artiglieria, le | 
quali bandiere, alle 15, dovranno trovarsi alla stazion. 

GII ascari a le scuole militari. — Stamattina, al- 
la 9.45 arriverà il 1° battaglione degli ascari eritroi, 
in rappresentanza delle truppe indigene. Saranno zila 
stazione di Termini, a riceverlo, ln musica del 2° gia 
natieri ed una rappresentanza di due ufficiali per ogni 
corpo, in bassa tenuta. Il battaglione uscirà dalla 
stazione dal cancello del viale Principessa Margherita 
e, percorrendo le vie Cavour, Farini, Napeleone III, 
piazza Vittorio Emanuele, via Conte Verde e Santa 
Croce in Gerusalemme , si recherà nella caserma «Um- 
berto I», dove sarà alloggiato per cura del 2° granatieri. 

Come già in occasione della venuta degli altri batta- 
glioni, durante la permanenza degli ascari a Roma, 
eccetto che nei giorno di partenza, un plotone di 45 di 
essi, compresi 5 graduati, presterà servizio di guardia 
al palazzo reale, insieme alla guardia normale. 

L'Accademia militare di Torino, la Scuola militare 
di Modena e il Collegio nailitare di Napoli, saranno alla 
stazione ricevuti Jk: prime due dalla Scuola magistrale 
di scherma e di educazione fisica e dalla musica del 1° 
granatieri; il collegio di Napoli dal nostro Collegio mili- 
tare, e dalla fanfara del 2° bersaglieri. 

HI corteo delle bandiere. — Il corteo sarà così 
formato: 

Una compagnia d'onore del 3° reggim. di artiglie- 
ria e la musica del 1° granatieri, per accompagnare 
riunite le bandiere dell'arma di artiglieria del 34° fan- 
teria e lo stendardo Jei «Lancieri Firenze» — una 
compagnia d’onore di carabinieri e la musica dell'81 
fanteria per accompagnare le bandiere riunite del- 
l’arma dei carabinieri e del genio. Il corteo sarà chi 
so dalla musica dell'82° e dalla compagnia che avrà 
prestato servizio alla stazione. 

Le bandiere, che saranno inguainate, verranno dep 
poste al Quirinale in una sala a cui monterà guar- 
dia d'onore un piechetto di corazzieri del Re. 

resentanze. — Ecco l'elenco completo 

dei reggimenti e dei reparti che henno preso partea 
fatti d'arme durante ia guerra itelo-turca-nraba, 
| e le cui rappresentanze sfileranno dinanzi gi Re ed 
all'acclamante popolazioi tina :fonte- 


enti 49, #0, 70, 11°, con sezione mitragliatri 
26 


«Verona», 

«Mondovi», «& 

— granatieri: 1° © 2% reggimento 

I° battaglione — caa/leria: reggimenti «Lai», «Lu 
can «Piacenza», «Guide», e «Firenze» -— artiglieri 
ire batterio — genio — carabinieri. reali — quard: 
di finanza — ciclisti — sanità militare e assoriazioni 
di soccorso. 

Con la rappresentanza del Sovrano ordine di Mal- 
ta sarà il senatore don Prospero Colonna, che volon- 
tariamente parti due volte a capo di navi-ospedale, 

1 manifesti — Il Partito democratico costituzio- 
nale ha pubblicato il seguente manifesto: 

Consociî 

Dall'Africa Romana, e da Rodi Sabauda, attraver- 
50 il mare nostro, il Tricolore muove a Roma per sven- 
tolare vittorioso sull’Altaro della Patria. 

Lo scortano î nostri fratelli dell'Esercito che, con 
nuova vigoria facerdo rivivere l'antico valore lat 


In ogni sezione sono compresi vati toncorsi © per 
ciascuna sezione è assegnato un numero determinato 
di grandi medaglie d’oro, di grandi medaglie di ar- 
gento dorato, di grandi medaglie d’argento nonchè 
di medaglie d’oro, d’argento dorato, d’argento e di 
bronzo di grado inferiore oltre ai premi d'onore ed 
ai grandi premi che verranno messi a disposizione 
della Giuria. 

Riservando alla Giuria la facoltà di aumentare il 
numero dei premi se ne sarà il caso, sono state intanto 
messe a disposizione dei concorrenti 19 grandi me- 
daglie d’oro di minor grandezza, 200 medaglie d’ar- 
gento dorato e d’argento di formato grande, 350 di 
formato minore ed altre ricompense. 

ll Municipio di Roma per assicurare il successo di 
questa esposizione, la quale pretudia ad unatgrande 
esposizione internazionale di fiori e di frutta che avrà 
luogo nell’anno venturo o nel 1915 a seconda degli 
accordi che l'Associazione promotrice prenderà con 
organizzazioni estere, ha messo a disposizione della 
Sezione Romana dell’Associazione movimento fore- 
stieri il magnifico giardino del Lago, la bellezza del 
quale acquisterà nuove suggestioni con questa mostra 
floreale, che verrà organizzata dal principe D'An- 
tuni il cui allo senso di squisito gusto artistico tutti 
conoscono. 


ELL’ESERCITO 


Quel giorno il sole non avrà veduto nulla di più 
grande per l’italico nome dopo le vicende del nostro 
Risorgimento! 

laudiamo dunque con entusiasmo alla nobilissima 
tiva del Re, ancora una volta all'unisono col po- 
polo e moviamo incontro alle bandiere che tornano 
dopo un anno di guerra, trionfalmente laceree mandia 
mo un saluto alla santa memoria dei fratelli che non 
furono resi al nostro amplesso, a quelli che sul campo 
di battaglia videro levarsi grande a augusta l'immagi- 
ne della Patria e le offrirono, morendo, lo splendido 
fiore della loro giovinezza. 


Per il Consiglio diretivo: Il Presidente E. Trompeo | 


Associazioni e ricreateri —La nobile © sponta- 
nea iniziativa delle diverse Associazioni cittadine 
e dei riereatori di voler partecipare con le proprie 
bandiere alla festa militare nazionale del Re ha consi- 
gliato le Autorità militari e politiche di assegnare ad 
esse un posto dal quale potranno tributare il loro o 
maggio a tutte le bandiere e rappresentanze di reggi- 
menti, reparti e corpi che parteciparono alla guerra 
italo — turca. Così la solennità degli onori è esclusiva- 


mente per le bandiere gloriose dei reduci della guerra | 


© Pimportanza delle dimostrazioni acquista maggio 
valore e significato. 


Per tale concetto le dette autorità hanno stabilito 


che la gradinata del Palazzo dell'Esposizione in via 
Nazionale sia a disposizione completa delle associa- 
zioni e dei ricreatori. 

Il Ricreaterio Mafalda. — Per ini. 

Angelo Celestino, presidente amministrativo del Ri- 
creatorio Mafalda di Savoia.» e della signora Emma 
Brunetti, plaudendo alla nobile patriottica proposta 
del consigliere comunale cav. Micozzi per un ban- 
chetto da offrire a tetti i glori ufficiali reduci dal 
campi Libici, le alunne del Ricreatorio stesso, al ter- 
mine del banchetto offriranno agli ufficiali vittoriosi 
un mazzetto di fiori col tricolore, emblema santo di 
gloria dell’esercito e della nazione. 

La presidenza sta pure provvedendo per una pa- 
triottica dimostrazione e anche per la illuminazione 
della sede del Ricreati 

Reduci e congefati — In seguito a pratiche fatte 
dalla Direzione centrale della Federazione nazionale 
Reduci e militari in congedo presso il Comando della Di- 
visione Militare, perchè le associazioni militari di Ro- 
ma possano partecipare alla solennità del 19 corrente 
sull’altare della Patria del Monumento al Re Libera- 
tore: Il Comando stesso ha stabilito: 

1°). Saranno ammessi a partecipare alla cerimo- 
nia tuttì indistintamente i veterani e i reduci delle 
patrie battaglie fregiati di medaglie delle guerre del- 
l'Indipendenza 

2°). Saranno parimenti ammessi i componenti le 
presidenze dei sodalizi ai quali i detti veterani e redu- 
ci appartengono. Essi dovranno essere fregiati del di- 
stintivo sociale. 

3°). Sul monumento, rendendosi onore alle ban- 
diere dei Corpi che hanno combattuto in Libia, nes- 
sun’altra bandiera vi potrà essere recata. 

4°). I Veterani, i reduci e i componenti le presi- 


| denze di cui sopra dovranno trovarsi domenica mat- 


tina, alle ore 9,45 precise in piazza Aracoeli a’ piedi 
della scalinata del Campidoglio, per essere accompa- 
gnati al monumento nel luogo loro assegnato, passan- 
do per uno speciale ingresso di fianco. 

Alle ore 10.15 nessuno più potrà entrare. 

Appositi delegati regoleranno l’accesso al monu- 
mento e cureranno l'osservanza delle disposizioni del 
superiore Comando. 

Fratellarza M.re Umberto I. — Per domenica 
pros: 13 corr ; soli soci reduci dalle Patrie battagli 

i troveranno alle 914, frogiati di medaglie e distin- 
tivi, a piedi della scalinata del Campidoglio per as- 

ere alla cerimonia della consegna delle medaglie 
alle bandiere dei Reggimenti sull'altare della Patria. 

Tutti gli altri soci, per le 8!., si riuniranno sulla 
scalinata del palazzo dell'Esposizione, in via Nazio- 
nale, attorno alla bandiera sociale per il passaggio 
delle truppe reduci dalla Rivista. 

La Soc. Gen. Negozianti e Industriali. — Il 
Consiglio direttivo della Società Generale tra Nego- 
zianti ed Industriali si adunò ieri sera sotto la Presi- 
denza del cav. Casciani, per deliberare sui festeggia- 
menti da tributarsi dalla classe Commerciale Ro- 
mana in onore dei valorosi soldati reduci dalla Libia. 

La presidenza propose di offrire sia all'ufficialità, 
come ai graduati e militari di truppa appartenenti 
a tutti i corpi convenuti in Roma per la solenne ce- 
rimonia del 19 corr. uno spettacolo di gala al Teatro 
Adriano, nel pomeriggio di Domenica prossima. 

Riferì che il Ministro della guerra aveva dato il suo 
gradimento ed il suo plauso all'idea, ed esposo dotta- 
gliatemente il programma concreto di attuazione del- 
la medesima. 

Il Consiglio unanime approvò con entusiasmo le 
proposte tutte della presidenza, lieto di potere così 
manifestare ai prodi fratelli nostri l’ammirazione 
e la gratitudine dei Negozianti e degli Industriali di 
Roma, 

La festa avrà schietto carattere popolare, poichè 
la Società Generale dei Negozianti intende che ad 
essa larghissimamente partecipano i militaridi trup- 
pa, cui è ri ta-la massima fparte del vasto teatro 

ra di avere interpretato il pensiero 
ed il sentimento dei Negozianti, conta sul loro largo 
concorso per il successo della iniziativa presa la quaie 
deve risolversi in una affermazione alta e solenne 
di patriottismo. 

Gircoto Universitario Romano . — Si invitano 
tutti i colleghi a trovarsi alle ore 124 di oggi davan- 
ti la Sapienza per muovere'in corteo verso la stazione. 

L'Unione costituzionale di Prati. — I soci del- 
la Unione Costituzionale di Prati sono invitatia tro- 
varsi oggi allo Ila stazione dì Termini per l’arrivo 
deila bandiera dell’'82° fanteria. 

—____——€ 


Conferenze coloniali. — Ieri alle ore 15 © mezzo 
nell'Aula Magna del Collegio Romano il dott. Angiolo 
Mori del Ministero delle Colonie ha ienuta una deli 
conferenze coloniali indette dall'Istituto Coloniale Ita- 
liano. 

Ntitolo della conferenza era: Come governiamo l' Er 
trea. Dall'esperienze del passato al progamma dell'a» 
venire. 

Intervennero le LL. EE. Bettolo e Colosimo, gli 
on. Ciraolo, Cabrini , Rava, S. E. De Martino, Gover- 
natore della Somalia italiana il gen. Parenti, il comm. 


ino, 
lo tennero altistimo e lo circondarono di gloris a prez- 
30 del loro sangue. È 


Agnesa, il conte Sanminiatelli, avv. Bonacci, l'avv. 
Baaile, il comm. Jaocarino, il comand. Limo, il col. A- 


madasi, il conte Deciani, il comm. Bacco, gli avv. Cia- 
marra, il cav. Mochi, il prof. Cavaglieri, il col. Marafi- 
ni, il dott. Annaratone, l'avv. Ferragni}il conte Mar- 
tini-Marescotti, il comm. Corsi, il conte ten. Marzoli 
reduce da Derna, il cap. Rossi, il cap. Foschini, il 
comm. Ricci-Busatti il prof. Blechich, l’avv. Donato, 
il comm. Catastini, il cap. Checchi, olire un largo 
stuolo di gentili signore, l'Ufficio coloniale del Ministe- 
ro delle Colonie al completo, e una larga rappresen- 
tanza del Collegio Militare e del R. Liceo Ennio Qui- 
rino Visconti. 

L'oratore anzitutto rilevò l’importanza che ha lo stu- 
dio dello svolgimentodell’organizzazione dell’ Eritrea in 
rapporto alla nuova azione coloniale dell’Italia in Li- 
bia, perchè esso rappresenta il corredo di una espe- 
rienza che conta ormai trentanni di vita. Esnminò 
lo ragioni complesso che giustificano le defic enze or- 
ganiche della colonia, alla quale è mancata più di tut- 
to la simpatia coscente del paese, che la voleva colonie 
di popolamento, piuttosto di quello che è in realtà. 
Mostrò quindi come Stanislao Mancini avesse nella pri- 
ma legge per Assab sicuramente impostati i principi 
fondamentali della costituzione della colonia, ed esami- 
nò il sistema giuridico dell’organizzazione dell’Eritrea 
nelle leggi del 1890 e del 1903 rilevandone i criteri e la 
importanza nell’assetto amministrativo, giuridico, 
fondiario. 1a 

Pose in luce i nostri sani criteri di politica indigena, 
€ mise in rilievo il risultato tangibile degli ascari eri- 
trei che nella Libia combattono e muoiono per l'onore 
della nostra bandiera. 

Espose come il concetto del decentramento coloniale 
la cui applicazione è.praticamente confortatadall’osem- 
pio della Somalia, ispiri la riforma dell'ordinamento e- 
ritreo che sta ora dinanzi alla Camera. 

Concluse deducendo dai criteri dal nostro diritto 
coloniale , l'applicazione costante di un sistema pra- 
tico di adattamento, che ne costituisce il carattere ori- 
ginale ed è vanto dell’Italia. 

L'oratore fu vivamente applaudito del numeroso 
pubblico e complimentato dalle personalità presenti. 

Onerificenza, — Con la motivazione « per spe- 
ciali benemerenze » è stato nominato cavaliere del- 
l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro il maggiore Gi 
vanni Bessone, ufficiale it lo, assai stimato 
per le doti dell'ingegno e per la vasta e soda cultura. 

Rallegramenti sinceri all’egr. maggiore Bessone 
per la nuova onorificenza, che premia in lui uno dei 
migliori ufriciali dell'Esercito. 

Associa: della Stampa. — L’avv. Innocenzo 
Cappa terrà venerdì 17 Gennaio 1913, alle 21.30, 
nella grande sala dell’Associazione della Stampa una 
conferenza sul tema: « Z! problema delle lingue e noi 
giornalisti ». 

Università: P. — Lezioni del giorno 17 
gennaio (sede del Collegio Romano): ore 20.21. prof. 
Alessandro Marcucci — « Letture di poesie contempo- 
rane. » 

Ore 21-22, prof. Filippo Tambroni - « L'Impero ro- 
mano. » 

Ingresso libero. 

La questione magistrale — Domani sera, alla Sa- 
la Pichetti, alle ore 17,30 l'on. Comandini terrà una 
conferenza sulla questione magistrale che da vario 
tempo tiene in agitazione la cfasse degl’insegnanti 
della capitale. 

Funeralia. — Oggi, dodicesimo anniversario della 
morte di Cesare Salvatori, saranno applicate in suf- 
fragio della di hi anima tutte le messe chesi celebre- 
ranno alla Chiesa Nuova. 

La morte di un veterano — Nella propria abi 
zione in via dei Serpenti, è morto il cav. Camillo Gia- 
comini,che combattè a Vicenza e a Porta San Pancra 
zio, dando prova di indomito valore. Egli era un va- 
lente scultore. I funerali ebbero luogo ieri; ci presero 
parte amici ed estimatori dell’estinto, e una numero- 
sa rappresentanza del Comizio veterani, il cui presi- 
dente disse l'elogio del defunto. hi 

Aitro trionfo dell'industria Jana — Con pia- 
cere apprendiamo che la nota Ditta cav. Antonio 
Micocci intelligentemente diretta dal cav. Cesare Mi- 
cocci ha conseguito le massime onorificenze (Gran 
Prix e medaglia d’oro) all’esposizioni di Londra e 
Parigi 1912. 

I nostri rallegramenti. 

LA LOTTERIA NAZIONALE ROMA-TORINO 
— Ecco i risultati dell'estrazione avvenuta ieri nel 
foyer dell'Argentina, alla presenza degli stessi perso. 
naggi, che assistettero alle prime operazioni dell’al- 
tro ieri e del notaio Urbani che verificò le chiusure 
delle ume e provvide ai verbali. 

Per i 40 premi da L. 300 ciascuno, il primo numero 
estratto 0.173.793 fu dichiarato non buono perchè 
già precedentemente estratto. 

Quindi il primo dei premi da L. 300 fu assegnato al 
n. 3.284.883; il secondo al n. 1.329.424, ed i successi» 
vi ai numeri: 
1.190.114 
3.894.204 
0.252.488 
2.954.646 
0.086.923 
3.561.757 
0.005.368 
0.350.418 


2.223.057 3.539.650 
3.590.284 3.766.452 
2.516.301 3.507.802 
2.238.128 1.074.290 
0.749.561 1.861.088 
0.637.515 2.733.107 
1.951.138 0.436.064 
2.682.311 2.036.631 
0.807.022 2.388.985 0.300.934 
0.668.091 2.260.481 

I 100 premi da L..90 furono assegnati ai numeri: 
1.903.143 2.394.416 3.846.278 3.071.208 
0.151.365 0.174.396 2.840.906 
1.932.461 3.674.509 3.695.784 
1,891.261 2.280.678 3.258.888 
3.173.529 2.122.376 0.957.453 
0.890.287 0.089.494 3.154.205 
3.892.040 3.442.156 3.290.611 
1.378.347 1.464.005 1.746.319 
2.673.452 2.503.269 0.483.108 
3.197.511 1.733.932 3.236.629 
1.562.473 0.367.893 0.861.420 
1.023.264 0.716.348 1.555.213 

0.486.096 
— Il Veglione della Stampa al teatro 0o- 
stanzi — L'Associazione della stampa come ieri dicem» 
ierà la serie delle grandiose feste carnevale- 
sche di quest'anno con il tradizionale veglione al 
Teatro Costanzi. 

Un apposito comitato ha tenuto già parecchie riu- 
nioni ed ha deliberato di stanziare una cifra assai ri- 
levante in premio alle comitive mascherate e alle ma- 
schere isolate. Inoltre si rinnoverà il consorso del- 
la mensa, con un programma speciale che assicurerà 
un numero assai maggiore di concorrenti all’ambita 
conquista della coppa d’argento del Ministero d' 
gricoltura. 

Il Teatro Costanzi sarà trasformato mirabilmente 
da una eletta schiera di artisti i quali contribuiranno 
a far si che il veglione della stampa sia di lieto auspiolo 
alle altre feste carnevalesche di quest” 

— Al circolo artistico — Una spe 
mitende, con grande alacrità e con massimo segreto, 
alla preparazione della tradizionale festa carnevale- 
sca la quale si annunzia veramente fastosa. 

— Club An cura del R. C. €. Aniene, dome. 
nica 2 febbraio avrà luogo il gran ballo annuale al 
Gran! hottl, Sarà, come sempre, uno dei più grandi 
avvenimenti della stagione, 

Lo sciopero dei tramvieri dei Gastelli. — improv- 
visamente, ieri matiina, una parte dei tramvieri del 
Castelli si mise in isciopero, assumendo a protesto il 
fatio che la Direzione, con apposito ordine del giorno, 
aveva deciso di riassumere în servizio il conducente 
scelto D'Alessandro nella qualità, però di semplice 
fattorino. E' da rilevare che il D'Alessandro nel luglio 
1912 ebbe, mentre conduceva una vettura, un infortu» 
nio, per una violenta scossa elettrica, in seguito al qua» 
le dalla Cassa Nazionale Infortuni gli fu liquidato un 
premio di L. 111. agli effetti di una transazione dallo 
ica Ste on ei conclusa di sua iniziativa con le 
Cassa Nazionale senza attendere le opportune pratiche 


0.346.414 
2.146.200 
3.289.334 
3.493.626 
2.704.911 
3.193.257 
1.824.151 
0.221.306 
1.834.232 


3.719.142 
2.768.607 
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N D'Alessandro fu infortunato perma. 
nentemente dal certificato medico, in base al quale 
avvenne la liquidazione del premio con relativa tran- 
sazione omologata dal Tribunale. Donde l'impossi- 
bilità assoluta per la Direzione della Società di ri- 
chiamare al posto di conducente il D'/ le sandro. 

Ed allora la Direzione decise di ri1en erlo in ser- 
tizio come fattorino. 

Contro questa decisione, inconsultamente, alcuni 
tramvieri del deposito di S. Giuseppe vallero protestare 
astenendosi dal lavoro prospettando la pretesa che 
il D'Alessandro dovesse essere riammesso al suo po- 
sto di conducente. 

Il direttore ing. Spagnuolo prese energiche ed op- 
portune disposizioni, per le quali lo sciopero parziale 
non ebbe ripercussioni sul servizio, tanto che gli scio- 
peranti ripresero immediatamente servizio. 


© Piccola Cronaca 
È, 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-87 


Dalle guardie municipali di ser. 
>. fu ieri, fermata Esterina Sartori di a. 

gettarsi dal muraglione nella sotto- 
stante via delle Mura. Fu accompagnata al Commissa- 
riaro di Campo Marzio, ove si rifiutò di palesare le cau- 
se che la spingevano all’insano proposito. 

— La sarta Giovannina Paolettidia. 18 ab. in via 
dell’Arancio 80, iersera alle 20 tentò suicidarsi perchè 
malata, gettandosi dal muraglione della salita di 
Pancrazio presso la fontana dell'Acqua Paola. 

Trasportata all'ospedale di S. Spirito i sanitari le ri- 
scontrarono ferita lacero'contusa alla fronte e contusio- 
ni alle gino ia. 
Fu traitenuta in 
Cade per le sc. 
> 18. 


ion 


sservazione. 

— Carlo Di Carlo di a. 43, ieri 

), mentre saliva le scale della propria ai 

in y. Arco della Pace, inciampò in un gradinoe 

dde, riportando ferita Incero contusa alla testa. 

‘u ricoverato all'ospedale di S. Spirito ove si trova 
‘ervazione. 

Disgrazie. — Giacomo Severini di a. 38, ab. in v. 
Tacito 7 impiegato , ieri alle 14.30 nella propria abita. 
zione , perduto l'equilibrio cadde in terra lussandosi la 
spalla destra. All'ospodale di S. Giacomo fu dichiara- 
to guaribile in 30 

Il vetturino Valentino Piccirilli di a. 48, ab. in 
Piazza Tiburtina 28, versole ore 21 di iersera, in piaz- 
za S. Giovanni cadde da cassetta riportando delle con- 
ni alla spalla sinistra. 

di S. Giovanni guaribile in g. 12. 
Dai carabinieri Lacci e Bergamaschi, ie- 
in via del Gambero, fu arrestato Emilio Lau- 
renti di a. 16, perchè poco prima in danno di Aristide 
Ve a rubato una coperta del valore di lire 30. 
Autorità giudiziaria. 


în 


restato dagi 
‘ente Giovanni L 


agenti del commissariato dei Monti, il se- 
ma di a. 29, fotografo disuecupato, 
to di una macchina fotografica del va- 
lore di L. 250, ruta:a in danno del negoziante Agesilao 
De Dominicis con negozio in v. dei Serpenti 21. La re- 
furtiva fu sequestrata. 

ti dei sospetti su@'identità personale del Lima, 
: presentato al Gabinetto di polizia scientifica che l'i- 
dentificò subito per il pregiudicato Giovanni Bellini 
di a. 20, da Catania condannato perrapine truffa e fur- 
to, e contravventore da due anni alla vigilanza. 

Dai carabinieri della stazione del Macao, fu ieri 
to Emilio Bonaventura di a. 28, fabbro ferraio 
ab. in v. Nomentana 136, perchè nella chiesa di S.Ber- 

|» a scopo di furto. aveva rotto il lucchetto della 
a delle elemosine. 

— Ieri aile 18.15, nel cinematografo Lumiere in via 
del Gesù, il vice brigadiere dei carabinieri Furturno ed 
il carabiniere Dal Rio, arrestarono Giulio Battiferri di 
a. 20,elettricista, al. in piazza Madama 29, perchè sore 
sorpreso mentre rubava un portamonete contenente Li 
re 6 ed un orologio d’argento del valore di L. 10, in 
danno della signora Rachela Brambilla in Magnani, 
di a. 47 ab..in v. Carlo Alberto 23. Fu inviato a Regi- 

Coeli 
altra notte dagli agenti del commi: 


ariato di 


Trastevere fu arrestato il pregiudicato Oreste Madini 
2.4 ab. al vicolo Bologna, perchè poco prima aveva 
derubat i lire 765 Aristodemo Ferrari. Il Madini 
fu inviato a Regina Coel. 
Investimento 3aroni fu Gaetano, ieri 
ventre lavorava in v. Flaminia, fu investito da un 
io condotto da Patrizio Polidori di a. 28. All'osp. 
di S. Giacomo fu giudicato gnaribile in [2 


Furto. — Dalle 19 alle 20 di ieri sera i soliti ignoti 
iorzata la porta dello stabile in v. Tor dei Conti 35, 
S'introdussero nell'attigua chiesa di $. Orsola © ru- 
barono dalla nicchia della Madonna un orologio d'oro 

diamante, due lunghe collane d’argento, due brac- 
ciali d'arzento. due anelli d’oro, una fede d'oro ed 
i cuori in argento del valore complessivo di 
L. 200 circa. 11 delegato Santoro fa indagini per sco- 
prire gli autori. 


INONTE NI PIETÀ 
LUNEDI » Ue 1013 — La 1° Custodia 
vende gli ori del 22 Licembre 1911 
LahCe 


‘odia vende i fagotti lino al giorno 11 


.——rrreTeII 
__TEATRI DI ROMA 


Postanzi. — Pubblico elegantissimo gremiva ieri 
sera îl icatro: Mattia Battistini dava la ss 


la serata 
tti gli ammiratori dell'il- 
ione, accorsero a porgergli 


col Dan Car 
re artista, 


ng e tu 


che sono 


il loro salut 

Festeggiatissimo durante tutta l'opera, fu fatto se- 
gno a speciali ovazioni dopo il 3° atto, allorchè 
vennero offerte una ale corona d'alloro con nastri 
fica corbeille di fio 
divisero il favore del pubblico. 

improvvisa di Juanita Ca- 
pella, ln parte di E?isabette di Valois fu assunta all’ul- 
timo momento e senza prove dalla signora Elvira 
Galeazzi. Ardua e pericolosa era la prova, anche pel 
recentissimo confronto: ma devesi riconoscere che 
la Galeazzi la superò con onore. 

Festeggiata fin dai primi atti, fu poi applauditis- 
sima nella romanza del quartetto, che ella disse 
con molto sentimento e con perfetta intonazione. 

Ottimi. come sempre il De Angelîs, un Re Filippo I/ 
inarrivabile, la Garibaldi, una principessa Eboli ma- 
gnifica, il Taccani, dalla voce calda e suadente, il 
Cirotto e gli altri. 

Stasera riposo. 
Domani alle 20.45 (1112 in abb.) prima rappresenta- 


zione del Rigoletto, che avrà ad esecutori Amelia | 
Galli-Curci, Lucia Garibaldi, Eduardo Stracciari, | 
Giulio Cirino e Seb. Cirotto. 

Dirigerà il m. Vitale. 

Domenica, alle 15.20, fuori abb., e a prezzi popolari, 
Walkyria: alle 20.45 grande spettacolo di gala uf- 
ferto dal Municipio alle rappresentanze dell'esercito 
combattento in Libia. Sidarà il Don Carlos. Il teatro 
sarà illuminato a giorno. 

Argentina. — Rammentiamo per stasera la prima 
rappresentazione del dramma in versi in 4 atti e pro- 
logo di Silvio D'Amico e G. Alessandro Rosso. 

L'attesa per questa noviyà — certo una delle più 
interessanti della stagione — è vivissima. 

Valle. — Un magnifico teatro ieri sera per la prima 
ae del Centenario dei fratelli Quintero. 

voro, di cui pariasi in altra parto del giornale 
(V.2 pag.), ebbe ottimo successo: di applatdito calo 
rosamente alla fino di ogni atio, ed anche a scena 
«perta, 


L 
sima raccolse largo ed unanime consenso di lodi. 

Ermete Novelli (Don. Giovanni Del Monte) tu prota- 
gonista eccezionale: ‘un vecchio bonario e sereno: 
forse avrebbe dovuto essere... un poco più vecchio. 

Na signora Olga Morelli-Giannini reso la sua parte 
(@arziala) con equilibrio e signorilità. 

Ottimi — senza riserve — il Lambertini (Al/ons0), 
il Dal Cortivo (Antoniaccio), il Piamonti (Evaristo); 
molto applaudita anche la Fantoni (Filomena). 

Nè vanno taciuti i nomi della Liberati (Currifa), 
del Bartolotti (Emanuele), e del Carminati (Tricco). 

issima — anzi ricca — la messa in scena di 


Chiuse lo spettacolo la divertente farsa Ala cuccia: 
la eseguirono brillantemente il Lambertini, il Ciabat- 
tini e la Cattaneo. 

— Stasera — naturalmente — replica : ed un’altra 
replica si annunzia per domenica, di giorno. 

Nazionale, — Iersera gli Ulani di Handenstein 
ritrovarono festose accoglienze. 

— Stasera Donne viennesi, protagonista Gea Ga. 
risenda. 

Quirino, — Stasera si replica "O palazzo d''e imbro- 
glie, che ier sera divertì numeroso pubblico. 

Domani spettacolo di gala con la nuova comme» 
di Scarpetta "Na mascatura inglese. 

Adriano, — I due spettacoli di ieri affollarono il tea. 
tro di pubblico el gante e procurarono calorosi applau- 
si ai Rainafa e agli altri interessanti numeri. 

— Stasera nuovo interessantissimo programma. 

Salone Margherita. — Debutto di Jecna Rype tor- 
neo di lotte femminili. 


«Lisistrata» di Paul Linke all’«A 
Questa Lisistrata, inspirata dalla famosa comme- 
dia di Aristofane, vuol essere una licenziosa parodia 
dei tempi dell'antica Grecia. La fino dell'assedio di 
Sparta — per merito della trovata di Lisistrata, che 
organizza la «serrata d'amore» delle donne ateniesi — 
riesce a mantenere su briosamente i due atti della nuo- 
vissima operetta del tedesco Linke, 

Ma convien notare anche, che gli episodi sono svolti 
troppo fuggevolmente, nè abbastanza collegati fra loro. 

In questa riduzione italiana , poi, Enrico Pancani, 
ha abusato delle solite scipite freddure, sul genere 
quelle atroci di cui è fiorita la sua recente operetta.” 
ze bianche; si che anche quelle poche scene che potreb- 
bero divertire, finiscono col diventare pesanti e noio- 
se per la petulanza e l’artificiosità dei calembourgs. 

Su questo libretto Paolo Linke ha composto della 
musica buona, molto facile e molto orecchiabile; anche 
perchè... è pochissimo riginale. V'è profusa a pieni 
note, e vi è abilmente adattata, anche musica di melo- 
drammi popolari, con la stessa semplicità con cui vi 
sono innestati spunti e frasi e intere strofe di canzonet- 
te notissime. 

Ealia buone è pure trattato lo strumentale. Il Linke 
avrà pensato che il pubblico che frequenta l’operetta, 
non guarda tanto per il sottile. 

E infatti quello numerosissime ed elegante di ier sera 
ha spesso sorriso ironicamente, si è spesso meraviglia- 
to, ma — prendendo la cose allegramente — ha finito 
col divertirsi. 

Ed ha salutato con applausi l'entrata dei soldati al 
primoatto, il valtze» e In marcia del finale, che ripete 
quella famosa del Faust di Gounod. Ha richiesto e ot- 
tenuto che si replicasse il coro e il balletto delle luo- 
ciole con cui si apre il secondoatto — e che è sull’aria 
della nota canzonetta baciami baciami — ed he battute 
le mani anche alla fine. 

Di tali risultati va nttribuito buona parte del merito 
anche all'esecuzione, invero superiore ad ogni elog 

Cantarono e recitarono ottimamente il tenore Van- 
nutelli — che disse anche il prologo con bel garbo — 
Armida Gais, Annetta Peretti, Elconora Gradi, la 
Gualtieri, il Gargano, il Pompei, îl Rosa e il Volta. 

Ricca la messa in iscena e belli i costumi disegnati 
da Caramba. 

L'orchestra fu sicura ed equilibrata, sotto la valente 
direzione del maestro Nicola Ricci. 

Molti applausi riscosse Lo stato d'assedio di Ascher 
che precedette Lisistrata. 

Stasera lo spettacolo si replica. 

Ranzo. Rossi .. 


Spettacoli di stasera 


Argentina. 


Savonarola — ore 21. 

Valle. — //centenario— ore 21. 

lazionai, Donne viennesi — ore 21. 
Quirino. — ‘O palazzo d'e ‘imbroglie — ore 21. 
A 


Manzoni. — .4! telefono, La di Carlo — ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà — ore 21.30 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17, 
alle 23. 

Alhambra. - ttacolo vario, dalle 17 alle 23. 
rio Romano. — (Via Aniene - Fuori por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 14,30. 

Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
siceve per la correzione del ciletti e.della deboiezza 
ci vista, medianta il suo particolara sistema gi 
JeBil, tuttii giorni (meno i iestivi) dallo ore 10aijo 
Ie delle 3 alle Gin via Aracoeli 58 ROMA. 


Capelli - Vedi 6. pagina 


Padiglione Colonna 
TIRO AL BLANCO 
eseguito da distinte tirati Catalane 
FUNZIONERA* IL TOTALIZZATORE 


Ultime Notizie. 


Minist:ro Esteri 
AMBASCIATA DI GERMANIA. 

(S) BERLINO.16 — Il Wolff Bureau an- 
nunzia che il#arone Von Jeniseh, Ministro di 
Prussia a Darmstadt, è stato nominato Am- 
basciatore a Roma, in sostituzione di Von Ja- 

COW. 

7; {Servizio speciale del « Popolo Romano ») 

BERLINO, 16 — 18.45 — Il successore di von 
Jagow a Roma, har. Jenisch, era da lungo tem- 
po designato ad un’ Ambasciata. E’ noto come e- 
gli sia onorato di particolare fiducia da parte del- 
l'Imperatore e difatti in questi ultimi anni egli 
accompagnò quasi sempre, quale rappresentante 
del Ministero degli Esteri, il Sovrano nei suoi 
viaggi. 

Von Ienisch gode fama di ‘uomo molto colto e 
di mente aperta a tutti gli interessi intellettuali, 

Il nuovo Ambasciatoro a Roma è di famiglia 
anseatica molto antica, alla quale appartiene 
pure la madre del Principe di Bulow, di cui è 
cugino germano. Suo padre era senatore di Am. 
burgo. 

Il bar. de Ruecker Jenisch ha 52 anni. Egli ha 
cominciata la sua carriera diplomatica nél 1886 
a fu successivamente a Washington, Vienna, 
Buenos Ayres. Londra (dove rimase dal 1891 
al 1897 col grado di secondo segretario ) a Mo. 
naco e Bruxelles. Promosso consigliere relatore 


sicura, affistatà, ed ‘accurati*» | al Ministero degli Esteri*fu ih esgufto destinato 


il 
Î 


| sulla Torp. 29 A 


Ministro plenipotenziario a Darmstadt. 

NUOVA SCUOLA ITALIANA IN LONDRA 

+ (S) Londra, 16. In seguito ad iniziativa della 
Società nazionale « Dante Alighieri», è stata inaugu- 
rata una nuova scuola italiana nel quartiere di Soho. 
Si spera di poter giungere a raccogliervi trecento al 
lievi. 

Venerdì prossimo l'Ambasciatore italisno a Londra, 
march. Imperiali, offrirà un pranzo in onore della 
delegazione turca e sabato ne offrirà un altroin onore 
delle delegazioni balcaniche. 

LE VERTENZE ITALO-FRANCESI 
ALLA CORTE DELL’AJA 

+ (S) L'Aia, 16. I Governi francese ed italiano han- 
no presentato alla Presidenza della Corte arbitrale 
gli atti relativi alla questione del sequestro del piro- 
scafo francese Tarignano e delle cannonate tirate 
sulle navi di cabotaggio Gauloîs e Camuna da tor- 
pediniere italiane. Le questione sarà sottoposta al 


tribunale, che siederà in marzo, per decidere sul se- ‘| 


questro operato dalla marina italiana dei piroscafi 
francesi Carthage e Manouba. 


Ministero Pubblica Istruzione 
REGI DECRETI 


Tra i decreti sottoposti alla Firma Sovrana dal 
Ministro della Pubblica Istruzione sono i seguenti: 

Approvazione dell'elezione del prof. Pasquale Del 
Giudice, Senatore del Regno a Presidente e del prof. 
Giovanni Celorin a Vice-Presidente del R. Istituto 
lombarda di scienze e lettere di Milano ; 

Approvazione dell'elezione del prof. Antonio Della 
Valle a Vioc-Presidente dell’Accademia delle scienze 
fisiche e matematiche della Società Reale di Napoli; 
e del prof. Enrico Pessina a Vice-Presidente dell'Ac- 
cademia delle scienze morali e politiche della Società 
stessa; 

Approvazione dell'elezione del prof. Aristide Ste- 
fani a Presidente e del prof. Pompeo Molmenti, Se- 
natore del Regno, a Vice-Presidente del R. Istituto 
veneto di si lettero cd arti; 

Istituti di corsi magistreli nei Comuni di Monza 
e Busseto; 

Nomina del prof. Arturo Guzzoni degli Ancarani a 
Preside della Facoltà di medicina nella R. Università 
di Siena; 

Conferimento del diploma di benemerenza di 18 
diasse con facultà di fregiarsi della medaglia d’oro alle 
persone sottoindica 

Carcano Clotilde, maestra elementare di Cernobbio 
(Como); . 

Ghetti Oreste, maestro elementare di Rocca S. Ca- 
sciano (Firenze); 
maestro elementare di Prato (Firenze) 
ddalena nei Cecchini, maestra elemen- 
liano (Grosseto); 

î Rosa nei Pascucci, 


oto); 


maestra elmentare 


maestra elementare di Som- 
i Luigi, Direttore didattico di Legnano (Mi- 


Dell'Acqua Resina, ex maesira elementare di Ca- 
stellanza (Milano); 


Cicero E maestra e direttrice didattica 
di Palermo; 
Montesperelli Ricciardo, insegnante nelle classi di 


tirocinio annesse alla R. Scuola normale maschile di 
Velletri (Roma); 

Terzi Cristina, maestra elementare di Terracina 
(Roma): 

Caprari Venanzio, maestro elementare di Roma; 

Zambon Franecsco, maestro elomentare di Ponte 
di Piave (Treviso); 

Piva Giuseppina, maestra elementare di Cavar- 


| zero (Venezia). 


ABILITAZIONE ALL’ INSEGNAMENTO 
DEL DISEGNO. 

La terza sezione del Consiglio Superiore di Pelle 
Arti ha terminato l'esame delle domande pervenute 
al Ministero dell'Is:ruzione al fine di ottenere, per 
titoli, l'abilitazione all'insegnamento del disegno, la 
secondo la legge 6 Luelio 1912, N° 
conferire fino a tutto il 15 gennaio 1913 

Dora innanzi le abilitazioni all 
disegno si poiranno conseguire solianto per esame. 


Ministero Marina. 


NOVIMERTO DEGLI UFFICIALI 
Corpo dello staio maggiore generai 

Cap. freg. Monaco Roberto imbarca sulla Lemardo 
da Vinci, uff. in 2 

1° tenente Baisirocchi Alfredo dal Terere, com.te 
passa sulla Giuliana, com.ie — Manzoni Guidobal- 
do destinato a Spezia, difesa locale. 

Ten. di vaase. Piana Enrico dall'Orfeo, com. passa 
com.te — Leone Vincenzo cessa 
dall'incarico in Cirenai staz. radioielegrafica — 
Violante Enrico destinato in Cirenaica, staz. radio- 


telegrati: Filippini ncesco dall'Italia passa sulla 
©. Cavour, ufî. Ie comando in capo Spezia - Del Cor- 
nò Angiolino id. C. Alberto, id. Quarf3. 


ott. di vase. Coronaro Ettore imbarca sulia Coatit 
— Rossi Ugo sbarca dalla S. Marco, essendo in corso 
il decreto di dimissioni — Bergamini Carlodalla Coatit 
passa sulla Italia. 


Corpo del genio navale. 
Ufficiali ingegneri 
Capitano Baulino Carlo destinato a Livorno, ao- 
cademia navale e £lario Gioia. 


U fficiati macchinisti. 

Tenente col. D'Apice Gennaro destinato a Napoli, 
capo reperto macchine arsenale. 

Maggiore ris. nav. Maresca Francescopaolo chia- 
mato a far parte delia commissione prove Nino Bizio. 

Capitano Mattina Giulio sbarea della Liguria, 
in attese di altra destinazione — Pancino Pietro im- 
barca sulla Libia — Bellisario Alfredo dall'Elta passa 
sulla Liguria — Rosada Umberto imbarca sull'Elba 
- Basso Francesco sbarca dalla Dante Alighieri. 

Tenente Conte Li 
Dante Alishieri 

Parente Ferruccio destinato a Venezia, reparto 
macchine arsenale, 

Sottotenen. Zaccagnini Germano 
Libia - Perna Ciro id. Dante Alighieri. 


Corpo sanitario. 


Ten. colon. Belletti Ettore destinato a Spezia, 
ospedale. 

Maggiore Salomone Giuseppe id. Venezia ospedale: 

Capitano Mingo Enrico imbarca sulla. Leonardo 
da Vinci — Gualdi Ettore id. Dante Alighieri. 

Tenente Pietroforte Vincenzo id. Liguria — Pan- 
sini Luigi destinato a Napoli, ospedale — Sodano 
Pasquale dalla Garibaldi passa sulla Regina Elena — 
De Lucia Antonio imbarca sulla Vespucci. 

Farmacista di 2* classe Bentivoglio Giulio id. Nave 
ospedale Regina d’Italia . - Marciano Antonino desti- 
nato a Napoli, ospedale — Alfano Pietro id. Venezia 
ospedale. 

- Gorpe di commissariato militare marittimo, 

Colonnello Silvagni Arturo destinato al Ministero, 
capo reparto ispettorato commiss. 

Ten. col. Gerbino Carlo id. Napoli, vice direttore 
di commis, 

Capitano Maraviglia Leopoldo id. Napoli, direz. gen. 
ars. (ufficiale ai contratti) — Filiù Carmine id. Napoli, 
giunta di ricez. - Manara Giov. Luciano id. Venezia, 
giunta verificazione e tempor. ufficio econ. dir. gen. 
ars. - Di Martino Riceardo id. Napoli, direz. di com- 
missariato — Paalillo Alberto id. Castell, sottodirez. 
di commis. e giunta di ricezione — Marrama Tullio 
id. Napoli, direz. di commissariato. 

Cap. ris. nav. Malgarotto Giovanni id. Venesià 


imbarca sulla 


Eenamento del | 


_ Borse e Mercati 


Ly 
Informazioni estere 
LA SITUAZIONE FINANZIARIA IN GINA 

(8) Peel , 16 — La « Gazzetta del Ministero del- 
le Finanze » reca notizia della istituzione di uno ispet- 
torato generale delle gabelle a Pechino e della nomina 
dell'ammiraglio Teni-Ting-Cama segretario. pàrtico- 
lare di Ynan-chi-kai, ad ispettore generale, Je-sen, 
commissario delle dogane a Tien Tsin, sarebbe nomi: 
nato vice-ispettore generale. 

Col rinnovamento dell'ispettoratoil servizio delle 
gabelle sarà posto da ora in poi sotto la direzione del 
Ministro delle finanze. 

L'ispettore esaminerà i resoconti delle entrate e del- 
le spese © assiourerà la verificazione dei conti. Due 
condirettori cinesi © stranieri saranno nominati in 
ciascun centro; essi saranno responsabili di fronte al 
tesoriere nazionale delle entrate provenienti dal sale. 
Essi inoltre concederanno e firmeranno le licenze per 
la vendita del sale che sono una importante fonte di 
reddito. Nessun pagamento dov essere fatto per 
mezzo dei proventi del sale senza l'autorizzazione con- 
cessa dall’ispettore generale. 

Si ritigne che questo progetto darà soddisfazione 
allo domande delie sei Potenze che lo considerano co- 
me soddisfacente. 

L'EX - PRESIDENTE CASTRO 

(S) Mew York, 16 — La commissione d’inchiesta 
ha stabilito che debba essere interdetta all’ex-presi- 
dente del Venezuela generale Castro l’entrata agli 
Stati Uniti. 

Castro ha annunciato che interporrà appello con- 
tro tale decisione presso il Ministro del Commercio di 
Washington. 

La ragione data per impedire l'entrata di Castro è 
che questi si è reso spergiuro durante l'inchiesta, af- 
fermando di nulla sapere circa alcune questioni dello 
quali al cantrario era perfettamente informato. 


Le conferenze di Londra 
LA SITUAZIONE. 


(S) Londra, 6 — Contrariamente alle informazio- 
ni pubblicate all’estero a annunzianti la prossima pre- 
sentazione ai delegati turchi da parte dei plenipoten- 
ziari degli Stati balcanici di una Nota che considera 
le tratiative interrotte, sembra invece che gli alleati 
siano ancora disposti ad attendere, prima di prende- 
re una decisione, la risposta della Turchia al passo del- 
le Potenze. 

La loro attitudine si conformerà a quella che pren- 
derà la Porta; ma prima di agire e, qualunque sia il 
desiderio di porre termine ad una situazione indecisa, 
gli alleati cercheranno ancora una volta col più gran- 
de spirito di conciliazione di trovare nella risposta del- 
la Turchia, se essa è ragionevole, una base che permet- 
ta di riaprire la discussi 

A dire il vero si continua ad avere poca speranza 
nell'efficacia della pressione europea su Costanti 
nopoli. 


! PASSI DELLE POTENZE 


(S) Londra, 16. — Nei circoli diplomatici si afferma 
che, secondo le notizie ricevute da Costantinopoli 
si ha ragione di credere che nell’attitudine delia Tur- 


chia si manifestino sintomi di moderazione. Si ricono- 
però, che non esiste alcun fatto preciso, che giu- 


so 


stifichi un panto di vista più ottimista. in ogni caso 
si crede che la risposta della Turchia alle Potenze non 
un caratte: troppo definito, ma che la Porta 
più a lungo che sie possibile una risposta 
ressa con un si 0 con un no. 
(S) Vienna, 16. — Circa la Nota collettiva, che le 
Potenze presenteranno a Costantinopoli, i giornali af- 
fermano, che essa consiglia la Turchia in modo ami- 
chevole a conclutare la pace, giacchè, in caso contra- 
rio. non potrebbe contare sull'appoggio delle Potenze, 
in ispecie dal 
Nella N 


consigliz perciò alla Turchia di rinun- 
ciare ad Adrianopoli e di rimettere alle Potenze la so= 
luzione della questione delle isole. 


I delegati montenegrini consegnerebbero domani 
agli Ambasciatori il loro memorandum relativo al- 
l'Albania, 


(S) Gostantinoroli, 6 —Le Ambasciate si sono 
messe d’acconlo sul testodefinitivodella nota colletti- 
va che sarà presentata alla Porta. 


ROMANIA E BULGARIA 


| loquio tr 


+ 


) Londra, 16. Oggi ha avuto luogo un col- 
il Presidenie della Sobranje bulgaroa 
Danefî e Misu, il Ministro rumeno a Londta, che è du- 
rato un'ora. Alla fine di esso il dott. Daneff ha inviato 
un lungo telegramma a Sofia. 

Jonescu parte domani da Londra direttamente por 
Bukarest, dove si reca a sottoporre al Consiglio dei 
Ministri di Rumenia la risposta del Gaverno bulgaro 
alle rivendicazioni rumene che gli è stata comunicata 


Sonescu ha dichiarato essere assolutamente falso 
che si fosse chiesto alle Russia di intervenire in un mo- 
do qualsia la Bulgaria e la Rumonia. E' assolu- 
tamen'e falso che tale questione sia stata sollevata 
in questo momento da parte della Rumenia per creare 
ostacoli alla Bulgaria ed è assolutamente dfalso che 
la Bulgaria si sia di ciò lagnata. 


RUSSIA 

(S) Pietroburgo.16 — Un manifesto dello Czar 
pubbliento oggi, esonera il Granduca Michele Alexan- 
drovie dagli obblighi che gli conferiva il Manifesto im- 
periale del 14 agosto 1904 per la sua qualità di reg. 
gente în caso di decesso dello Car, prima che l'erede 
al trono sia entrato nella maggiore età. 

Un ulnse dello Car stabilisce sulla persona, sui be- 
ni e sugli affari del Granduca Michele Alexandrovie u- 
na tutela, posta sottola direzione superiore dello Czar 
stesso. . 

L’amministrazione dei beni immobiliari del Gran- 
duca passerà alle dipendenze dell'amministrazione 
dell'appannaggio. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Bucarest, 18 — Il Correspondeng Bureau un- 
gherese reca: Parecchi giornali di Budapest e di Vien- 
na hanno afnunciato, che, in seguito ad abusi commes: 
si per liberare soldati dal servizio militare, ‘erano sta- 
ti operati arresti in massa di ufficiali del 32 reggimen- 
to di Budapest. Ora si dichiara da fonte competente, 
che Tutte queste notizie le quali offendono l'onore 
del reggimento, non corrispondono a verità, e che 
il procedimento penale, in seguito ad alcuni abusi, si 
trova appena allo stadio di rilievi preliminari. 


CINA 


——_—_—__rTT_—2——_—__—— 

(8) Sanghal, 16. — Funzionari di Ceng-ta, di Cen- 
ciao e di Kien-ciao, scortati da truppe, facevano una 
perlustrazione in quei distretti per vigilare sulla ap 
plicazione delle norme che proibiscono la coltivazione 
dell'oppio. 

Essi si incontrarono con un migliaio di uomini ar- 
matie partigiani del mantenimento di tale coltivazione 
Avvenne un combattimento nel quale vi furono due 


- 


morti e rumerosi feriti. 
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(S) New Yerk, 16 — La Corporazione dell'acciaio 
degli Stati Uniti annuncia di avere aumentato i sale- 


EDITORE-DIRETTORE: Costanzo Chauvet. 

CONDIRETTORE: Cittadini comm. Basilio. 

REDATTORE-0APO: Palermi comm. Vittorio, 
Gertnte-repsonsabiles- Piatti Luigi ©> 


di n 
ASSOCIAZIONI iscrisse Gia Sn 
iratiiriese: Direzione o Amministrazione del Popolo Romano - Roma 
Tiratura quasi costante: 13,000 in città - 12,000 in provineiz. 


to centesimi 10 )- 


—_Arrete 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


- Sem. Trim. 8 | Italia 
L. 16 Tratta 


L. 35 - Sem. 30 - Trim. 10 dell'Unione (oro). 


miagione è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore U. Hoepli. viene svedito due volte nl m se 


E ZEN POSTE E RSI SE 


ITA 


o 


Prezzo dell associazione 


n LA STAGIONE )- —- Con LA STAGIONE )- 


Anno L. se 
Anno L. 45 || 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale Sociale Lire 75,000, 


Barî - Carrara = Chiavari - Civitavecchia - 


sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


Cassette-forti e Casse-forti 


per la custodia di valori, documenti, 


Cassette-forti 


Casse-ferti 


DIMENSIONI 
FORMATO sl. 


l 


| 
di sicurezza 


gioielli, eco. 


TARIFFA DI LOCAZIONE 


‘4 Meso3 mi Mesi Anno 
Ì Ì 


piccolo 
medio 
grande 


unico 


Lecali compietamente corazzati in acciaio e appo: 


+ B — Si pagano a vista e senza provvigio, 


esizibili in Roma e si accettano come contante, senza 
E contratti di locazione e di deposito possono esse 
a disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o 


GUMDA DEL FoRESTIERE 


Orario DELLE FERROVIE 


VENERDI" — INGRESSO LIBERO. 
VATICANO — Bi 
Id. Archivio Segreto,si visita con permesso apeciale, daile 9 alle 12. 
MUSEO — Artistico Industriale,v, S, Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14. 
Id Scutura. Antica,corso Vittorio Emanuele 310 dalle 19 n'e 15 
GALLERIA Doria, p. del Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14 
CATACOMBE — di S, Agnese, v. Nomentana (il pernesso dal 
rettore della chieea omonima), dalle 9 al tramonto. 
1A. £. Sehastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, v. Labivana 198, dalle 8 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v.Appis Antica, dalle 9 al 
tramonto, 
VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto. 
Id. Pamphili, fuori porta S. Pancrazio. dalle 14 al tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA 
VATICANO— Accesso v, della l'oudumenta, viale del Giardina 
dalle 10 alle 15. 
10. Muaso di sculture antiche. 
Td. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte. Geografiche 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanza e Loggia di Raffcelto, 
Cappella del Beato Angelico. 
MUSEI — Lateranenze,sacro e profano, v. $.Giovanni în Latera. 
no, dalle 10 alle 15. 
Borghese villa Umberto I, dalle 1? alle 18, 
Id. Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 
Ta. Etruaco, palazzo di Papa G ulio, (fuori porta del Popolo, v. 
Arco Seuro), dalle 10 alle 16, 
10. Hirekeriono, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alile 16, 
14. Preistorico ed Etnografico,s. del Collegio Romano 27, da'le 
10 alle 1,6, 
14. Capito ‘ino di sculture di Bronzi, Etruaco, Numismatico, Pio: 
tomeleca d. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 
MUSEO DEI GESSI Vi. Mornerita dd il'e 14 alle 17 
GALLERIE — Son Luca, v. Bonella 44. dalle 9 alle 15, 
Ta. d'Arte Antica e Stampe, v,della Lungara 10, dalle9 alle 15, 
14. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione, v. Nazionale dalle 
Salleld 
14. Baeberini, v. Quattro Fontane 12, dalle 10 alle 17. 
16: Borghee, villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 
19, Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
TABULARIO DI TORRE CAPITOLINA, v, del Campidoglio, 
dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI v, 5. Teodoro 16, dalle 9 a1 tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo, dalle 10 alle 16. 
TERME DI CARACALLA porta S. Sebastiano, dalle 9al tra- 
‘monta 
CATACOMBE DI SAN CALISTO, v. Appia Antica 33, dalle 9 
al tramonto. 
Td. Domitilla e Petro ill, v. Sette Chiese 22, dalle 9 al tramonto 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229 dalle 
10 alle 15,30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14. 
148. Studio e Munizione del Mosse, ingresso portone principsle 
dalle 9 alle 14. 
ANTIQUARIUN, v. S, Gregorio I, dalle 0 alle 17. 
COLOSSEO, Gallerie agperiori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v. di porta &, Sebasta- 
no 12, dalle 9 alle 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S, Sebastiano dalle 7 al. 
le17. 
CATACOMBEM EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle 7 al 
tramonto 
INGRESSO 25 CENTESIMI. 


MUSEO TASSIANO, salita Sant’Onofroo , dalle 9 alle 15, 
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di Papa: 


11.30 
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CAPELLIO 


farbu, baffi, crescono a meraviglia, cca la RICE 
NINA, prodotto razionale scientifico, da non com 


fondere col segretumo degri imbroglioni. Guarisoe: | 


izie, P Attestati veri di 
gin ae ° Gontardì, Neraly 
Via Roma, 345. Efîcacia garantita; 

‘TETTI e Apia Ti + ALA 
Impicgati dello Stato 
Centrali c di Provincia 
dovendo seguire cure fisiche, massaggio, elet- 
troterapia, ecc. cec., domandate le tariffe 

speciali cencordate coi diversi Ministeri, 

Istituto Centrale di Terapia Fisica 

Kinepicositera - Via Plinio n. 1- Roma 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


‘TIE-FORTI e CASSE- 
perdita di valuta, per versamei 
re intestati anche a più persone e i 
CASSE-FORTE e dei colli depositati in Cs MERA-FO1 


CONTRAT 


BE G. Contratto - CANELLI 


“ORTI le Cedoie scadute e i Titoli estratti 
i in Conto corrente e Libretti di risparmio. 


tolari possono delegare una © più persone per 
‘TE 


Macchine per cucire 
“PFAFF, 


Adattate alla Scuola Professionale di Roma 


V. GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 4 
— GALLERIA REGINA MARGHERITA N. 3 — 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


Ì 
TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO | 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta concorrenza 


AVVISI ECONOMICI 


5 cad, , 


VIINO di tre camere e 
Rimetteero fierie Ammi- 
nistrazione Popolo 


ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat. 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Pi polo 0 lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Vi 
ta 


D'AFFITTARSI | 


«i 


II° CATEGORIA 


25 parole Cont. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


| DI CANTO, PIAN 


| JOMO QUARANTACINQUEN 


sa "i pr Inviare offerte ser a I ASCE 


EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ade 
detto ad un'azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 


| re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
| sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad ono: 


stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011. 


)RTE, MANDOLINO da 
lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 


| Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe- 


rini. 1164 
, con moglie, che 
ha servito oltre 25 anni in un rinomata Ditta di 


| Roma e che perciò può daro le più serie referenze cerca 


posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
t0 eco, Rivolgersi 0 scrivere direttamente, anche da fuo- 
ri, A. Neri, presso il botteghino del Cinematografo del. 


| Za Posta, dalle 17 alle 22. 1231 


D’'AFFITTARSI 


AMERA MOBILIATA decentemente affittasi ad 
uomo solo in via Gioacchino Belli N. 39 int. 13 
scala 2: (Prati). Prezzo mite. 


\yIA DEL BABUINO 14, Camera presso distinta 


famiglia. Rivolgersi ivi. 1230 


I AFFITTASI presso. distinta famiglia, camera con 


2 letti, uso salotto, L 75. Buona pensione 
ire 50. Ottaviano 102 int. 6. 


SORI FALCONI 


G. FALCONI & C, = NOVARA 
Carlo Muleschoti - Rapp. Via Volturno 58: 


Esclussiav costruzione 


t CUOLA Di LINGI ni 
S foresticri. - computisteria 
ettimanali. Piazza San Silvestro 81. Te- 
1249 


TAGLIATORE SARTO disoccupato, padre di nu- 
merosa famiglia, cerca subito lavoro presso ditta o 

privato a prezzo veramente mite. Accetterebbe anche 

in provincia, referenze di principali negozi. Scrivere 

H B Posta 

(COMMESSO amministrazione ricercasi almeno ven- 
ticinquenne. Scrivere dettagliatamente S. A. 75 

posta, indioando età, studi, ottime relerenze. 124g 


di Ascensori e Montacarichi 
Ascensori elettrici moderni-Massima perfezione 
Importanti impianti in Italia 


_—_—_—————__—_, 
Signore 


iimassaggio igienico 
la ginnastica medica 
1 bagni medicati 
il bagno romano 
sono la vera cura della bellezza.‘ 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 . ROMA 


Gran Spumante rtaiia 
Moscato Champagne 


= Fornitore delle Reali Cantine 


cand 
noi, 
St 


in sos; 
Gli a 

aglia 
Mad 


dell'ex 


diffuse 
venne 
zione. 
ro) 
Poinca 


sero le 
chiese 
gliese t] 
Grar 
mare } 
Il nuo 
a pplau 
la stag 
mente 
Fallièr 
— N 
dovrà il 


le dl 
ss 


questa 
ne pres 
Nazioni 
L'attil 
tica estd 
binetto 
il plausd 
se: non 
zione di 
della 


